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Carissimi, 
  So e non mi scanda-
lizza sapere, che taluni, come ar-
riva il notiziario, cominciano a  
sfogliarlo dalle ultime pagine per 
vedere le foto dei morti, spero 
segno di una partecipazione al 
dolore che ha colpito le famiglie 
della nostra comunità, ma vorrei 
invitarvi a pensare più alla vita che alla sua conclu-
sione. Pertanto non facciamo come gli arabi o gli 
ebrei che per la struttura della loro lingua da destra 
a sinistra partono da quello che per noi occidentali 
è l’ultima pagina e risalgono a ritroso. Dico questo 
perché questo mio editoriale ha la presunzione, det-
tata solo dall’amore per voi, di offrire a voi lettori 
una pagina forte per la vita. Ebbene cosa voglio 
dirvi alla ripresa dell’anno pastorale 2012/2013? 
Che non possiamo sottrarci ad un tema importante, 
quello della “fede”. Sì, può sembrare una  cosa a-
stratta e meno felice degli avvenimenti e delle ini-
ziative di cui la nostra parrocchia è stata protagoni-
sta negli ultimi mesi, ma pur dando resoconto an-
che di ciò, (ben tredici pagine di “diario” in questo 
numero, a scapito di altre rubriche) mi preme parla-
re della fede come fondamento necessario per la 
Vita Cristiana. Proprio perché c’è una generalizzata 
crisi di fede e di pratica cristiana, non facciamo co-
me gli struzzi,  che si dice, nascondono il capo per 
non vedere un pericolo imminente. Affrontiamo 
anche temi che possono sembrare difficili perché in 
realtà sono più importanti di altri. “Vivere come se 
Dio non esistesse...non porterà molto lontano”. Non 
abbiamo ancora  consapevolezza del dramma del-
l’umanità, che dopo decenni di secolarismo estre-
mo e di rivendicazione di autonomia e di indipen-
denza, si ritrova semplicemente abbandonata a se 
stessa? Non è forse  vero che, senza un punto d’ap-
poggio sicuro e non solo umano, siamo tutti confu-
si, soli, in balìa di tante parole che si rivelano dub-
bie o non vere, senza prospettive future, senza  spe-
ranza e spesso anche senza più amore? 
La fede è come una porta sempre aperta, che si può 
varcare per passare da una soglia ad un'altra stanza, 
sempre che si voglia fare un passo in una direzione 
che ispira fiducia o anche solo perché profonda-
mente insoddisfatti di ciò che si è e si vive. Solo 
Dio, proprio perché Dio, può illuminare le strade 
degli uomini. Ma va ri-accolto con umiltà e pazien-
za, con sete e con desiderio. Cominciamo dunque 

un nuovo anno pastorale con quella felice invoca-
zione contenuta nel Vangelo: “Credo, Domine, A-
dauge nobis fidem!” e cioè: Credo, Signore, ma 
aumenta in noi la fede! (Lc 17,1-6)… 
Anche la recita quotidiana personale del “Credo” o 
l’ imparare cantando il bellissimo - perché emoti-
vamente splendido - “Credo III” gregoriano, po-
trebbe far crescere la fede. 
Due grandi aiuti in questo “anno della fe-
de” (dall’11-10-2012 al 24-11-2013) sono proprio i 
documenti del Concilio Ecumenico Vaticano II 
(C.E.V.II) a 50 anni dall’apertura di questa grande 
assise e il testo del Catechismo della Chiesa  Catto-
lica (C.C.C.) a 20 anni dalla sua pubblicazione. 
Letti in modo appropriato, conosciuti e assimilati 
come testi qualificati e normativi del Magistero 
all’interno della Tradizione autentica della chiesa, 
sono in grado di orientare, con la sintesi sistemati-
ca soprattutto del C.C.C., il bisogno di verità vitale, 
di certezze e di luce divina. Sia l’atto del “fidarsi di 
Dio” con una fiducia piena in Lui, sia i contenuti 
della fede, che non possiamo, se  non accogliere da  
Dio e  non costruirci da  noi stessi, sono lì, appena 
oltre la soglia. Che abbiamo a desiderare e riacqui-
stare nella sua genuinità e completezza una fede 
così! Allora le iniziative, le opere di carità e le ini-
ziative che hanno anche un valore sociale, brille-
ranno di luce come testimonianza e frutto della fe-
de, non cose da  fare o organizzare perché si è sem-
pre fatto così. Anzi, forse qualcosa non s’ha più da 
fare, se  non è espressione autentica della vita nuo-
va del Vangelo. Buon cammino e l’augurio che 
tornino alla fede le masse sperdute, che hanno rin-
corso dietro alle false sirene. Nessuno si ritenga 
esente!                   don Rosario 

LETTERA DI PRESENTAZIONE AI PARROCCHIANI 

Il logo che segnerà tutti 
gli avvenimenti di que-
st’Anno della fede, rap-
presenta una barca, im-
magine della Chiesa, in 
navigazione sui flutti 
graficamente appena ac-
cennati. L’albero mae-
stro è una croce che issa 
le vele, le quali, con se-
gni dinamici, alludono 
alle tre lettere (tri-
gramma) di Cristo (iòta, 
éta e sìgma maiscole, in  

greco, IHS, iniziali di Iesoùs = Gesù). Sullo sfondo 
delle vele è rappresentato il sole che associato al 
trigramma: rimanda all’Eucaristia.  
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Battesimi celebrati in parrocchia nel 2012: 
 

1. Gheza  Camilla di Andrea e di Ercoli Ales-
sandra battezzata il 13  maggio 2012. 

2. Bianchini Elisa di Erik e di Zanaglio Fran-
cesca battezzata il 13 maggio 2012. 

3. Schera  Matteo di Giorgio e Frassi Michela  
battezzata il 27 maggio 2012. 

4. Bruna Martina di Giampietro e  Panteghini 
Letizia, battezzata il 24  giugno 2012. 

5. Diotti Anna di Vittorio e di Ravelli Rosalia 
battezzata il 22 luglio 2012. 

6. Cruz Lazu Aida  Denise di Feliz Cruz Ma-
lade e di Jhenny Lazo Pinto battezzata il 26 
agosto 2012.  

Come potete  vedere la crisi di natalità e di battesi-
mi si evince  anche da questo fatto che nel 2011, 
ad  agosto, erano stati già battezzati  15 bambini 
sul totale dell’anno di 26... 

COMUNITA’: LA VITA CHE NASCE 

 Calendario delle celebrazioni del Battesimo 
 

I battesimi celebrati abitualmente nel “giorno del 
Signore”, una volta  al mese circa, vanno concorda-
ti con il parroco per porre una previa adeguata  ca-
techesi, sul senso di questo primo e iniziale Sacra-
mento della vita cristiana.  
Alcuni previsti al mattino dopo la  S. Messa,  altri 
nella Messa principale di date significative, altri 
ancora nel pomeriggio alle 14,30, permettono una  
diversificazione tale da dover orientare chiunque a 
non chiedere eccezioni di sorta. E’ l’orientamento 
della diocesi (Direttorio) e del nostro C.P.P. che già  
si è pronunciato nel 2008 e  ribadito recentemente. 
Queste le date per il 2012/2013: 

 
 

Domenica 30 settembre 2012  ore 11.30  
Domenica 14 ottobre ore 14.30 
Domenica 11 novembre ore 11.30 
Mercoledì 26 dicembre - S. Stefano: ore 14.30 
Domenica 30 dicembre (S. Famiglia) ore 11.30 
 
 
 

Domenica 13 gennaio 2013 (Battesimo di Gesù)    
       inseriti nella S. Messa principale delle 10.30 
Domenica 3 febbraio (giornata della Vita) h.11.30 
Veglia Pasquale del Sabato Santo ore 21.00 
Domenica 21 aprile ore 11.30 
Domenica 26 maggio (Trinità)  
       inseriti nella S. Messa principale delle 10.30 
Domenica 9 giugno ore 14.30 
Domenica 28 luglio ore 11.30 
Domenica  25 agosto ore 14.30 

 

Gheza Martina 
Di Massimo e  

Ducoli Annalisa 
 

Nata  il 30 agosto 
2011 

e battezzata a  
Pisogne il  

9 aprile 2012 

Cruz Lazu  
Aida  Denise  

di Feliz Cruz Ma-
lade e di Jhenny 

Lazo Pinto  
 

Nata il 12 agosto 
2010 

e battezzata il  
26 agosto 2012   

Gheza Camilla 
 di Andrea ed 

 Ercoli Alessandra 
 

Nata il 7 dicembre 
2011 

 e battezzata il  
13 maggio 2012  
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PARLIAMO DI: Le nostre assemblee parrocchiali verso il Sinodo 

Il ventisei gennaio alle ore 20.15 si 
è riunita la prima delle tre Assem-
blee Parrocchiali, a cui hanno preso 
parte, oltre a membri del CPP e 
CPAE, anche alcuni catechisti, al-
cuni  volontari operanti in orato-
rio, e del nostro Punto Caritas e 
anche semplici fedeli non diretta-
mente impegnati in gruppi. (circa 40 
persone). Ha introdotto l'assemblea 
don Rosario che ha rimarcato la frase citata in un box 
in testa ad ogni scheda di consultazione dei questio-
nari proposti dalla Diocesi per orientare lo spirito 
corretto della consultazione stessa:  
"Nella consultazione non viene chiesto che cosa cia-
scuno preferisca, ma che cosa ciascuno ritenga più 
giusto per la Chiesa bresciana ",  
    E’ stata quindi letta una parte di un editoriale de 
“La Voce  del Popolo” di A. Bianchi - il direttore - 
che sottolineava:  “questo il momento per far perve-
nire al centro, proposte, anche critiche, che possano 
aiutare chi successivamente dovrà operare delle scel-
te.” Per ogni scheda viene dedicata una mezz’ora  
abbondante di tempo per lasciar parlare e rispondere 
alle domande e alle sollecitazioni del questiona-
rio.Questi i temi delle prime tre schede: 
 

I SCHEDA: MISSIONE ECCLESIALE E UNITA'  
PASTORALE 
 

II: UNITA' PASTORALI  E SEGNI DEI TEMPI 
 

III: FISIONOMIA DELLE U.P. 
 

 Di ogni risposta viene presa nota e chi verbalizza ne 
fa poi una sintesi da consegnare  al Vicario di Zona. 
Tutti sono poi stati sollecitati a prendere le  “schede 
personali”  simili a  quelle “di gruppo” per una  com-
pilazione propria da  consegnare entro la data fissata. 
La Domenica successiva alla nostra prima assemblea 
(cioè il 29-1-2012) è stata letta anche nella nostra 
parrocchia la lettera del Vescovo quale invito rivolto 
a tutti i fedeli per la compilazione delle “schede per-
sonali”. 
Il 21 febbraio, alle ore 20.15 si è riunita la seconda 
delle tre Assemblee Parrocchiali programmate. 
(presenti una ventina di persone) Lette le risposte alle 
schede esaminate nel precedente incontro si sono af-
frontati i temi relativi alla quarta, quinta e sesta sche-
da, sempre verbalizzando le risposte per consegnare 
il lavoro al C.P.Zonale, e  cioè:  
IV : ANNUNCIO, LITURGIA E CARITÀ NELLE U.P 

V: ORGANISMI DI COMUNIONE E U. P 
  

VI: I MINISTERI NELLE UNITÀ PASTORALI 
 

Il 21 marzo, alle ore 20.15, si è infine riunita la ter-
za ed ultima delle Assemblee Parrocchiali pro-
grammate, a cui hanno preso parte una ventina di 
persone. Oltre alla lettura delle risposte ai quesiti 
della seconda assemblea, don Rosario ha anticipato 
che le ultime tre schede della serata, sarebbero state 
un po’più difficili di quelle trattate nelle precedenti 
riunioni. I temi infatti erano: 
 

VII: PASTORALE GIOVANILE E ORATORIO NELLE 
FUTURE UNITÀ PASTORALI 
 

VIII: AGGREGAZIONI E UNITÀ PASTORALI 
 

IX:  COMUNICAZIONE  E CULTURA NELLE UNITÀ 
PASTORALI 

 

 Non abbiamo ritenuto opportuno pubblicare 
sul Notiziario tutto il lavoro fatto, sia per spazio, sia 
perché chi non ha partecipato al dibattito troverebbe 
arida la sintesi che comunque è a disposizione per 
chi ne volesse fare una sua lettura amena. Resta tut-
tavia il fatto che la nostra parrocchia ha dato il suo 
modesto, ma reale contributo nella fase  di consulta-
zione in vista del Sinodo che verrà celebrato il pros-
simo primo e sette dicembre 2012 p.v., per giungere 
- se i risultati delle discussioni e delle votazioni sa-
ranno positivi - il nove dicembre con la promulga-
zione dei testi nel corso di una celebrazione eucari-
stica del Vescovo.  
          Per dovere di cronaca: sono una quindicina le  
“schede personali” che i Piambornesi hanno recapi-
tato a don Rosario, perché le consegnasse al Vicario 
di Zona, più una o l’altra che sono state consegnate 
direttamente al Vicario stesso. In data  14 maggio, 
anche il parroco ha consegnato  la sua “scheda di 

consultazione in-
dividuale” al Vi-
cario di Zona con 
le sue personali 
osservazioni.  An-
che se non ci sono 
state molte convo-
cazioni del C.P.P. 
nella prima parte 
dell’anno 2012… 
questo “lavoro” è 
stato vera ricerca 
pastorale comune 
e condivisa. Gra-
zie a chi ha potuto 
dare il suo appor-
to.                               
                         dR 
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Sintesi del verbale del CPP 
 
In data martedì 17.04.2012 si è riunito per la deci-
ma volta il Consiglio Pastorale Parrocchiale. 
Dopo la preghiera iniziale, Don Rosario consegna 
ad ognuno copia dell’omelia tenuta dal Vescovo L. 
Monari nella Messa Crismale, inerente il Sinodo e 
le Unità pastorali. 
Il parroco verifica che le presenze ai tre incontri 
assembleari sulle Unità Pastorali sono andate da 
circa 35 persone del primo incontro a circa 17 del 
terzo. Comunica l’esito delle cene di solidarietà e 
delle cassettine quaresimali. Conferma la presenza 
del Vescovo per la celebrazione del 16 novembre in 
occasione del 100° anniversario della chiesa par-
rocchiale. 
I consiglieri relazionano riguardo a quanto sarà rea-
lizzato: 
- una serata con vari cori; 
- attività didattiche a tema da parte della Scuola 
Primaria di Piamborno; 
- commedia dialettale inerente la storia della nostra 
chiesa; 
- palio delle contrade in settembre; 
- luminarie (se realizzabile) da mettere sulla faccia-
ta della chiesa; 
- visita guidata all’interno della parrocchiale da 
parte di don G. Fusari  venerdì 21 settembre e du-
rante la manifestazione  “Del bene e del bello” nel 
mese di ottobre. 
Terminata la descrizione di quanto è in atto per la 
parrocchiale, si procede a organizzare i festeggia-
menti per il 40° anno della costruzione della 
“Colonia M. Nodari” che avverranno il giorno  

2 giugno 2012. Si propone una mostra con foto dei 
vari “ Campi estivi”, una passeggiata in “Val Sor-
da” con merenda, al ritorno S. Messa seguita da 
una cena conviviale. La serata terminerà con falò, 
canti e saluti finali. 
Si prosegue con varie notizie riguardanti: 
- la “fiera dei fiori” e la “sagra di San Vittore”; 
- il pellegrinaggio a Pietralba, osservando una buo-
na partecipazione dei circa 350 volontari che 
  operano in parrocchia; 
- l’attività del grest estivo in fase preparatoria con 
la partecipazione di più di quaranta animatori; 
- la realizzazione del campo da calcio sintetico. 
Si conclude la riunione con la preghiera. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In data lunedì 27.08.2012 si è riunito, presso la se-
de dell’Oratorio il Consiglio Pastorale Parrocchiale,  
convocato e presieduto dal Parroco per la sua undi-
cesima volta nel quinquennio 2010-2015. 

L’incontro, iniziato con la lettura di un brano di 
fede di una donna libanese,  dove i cristiani non 
appaiono solo vittime ma veri testimoni di fede a 
cui è seguita la preghiera per il Sinodo Diocesano, 
scritta dal nostro Vescovo. 

Don Rosario osserva che nel primo semestre 
2012 non ci sono state molte convocazioni del 
C.P.P , solo perché  il 26 gennaio, il 21 febbraio ed 
il 21 marzo, le tre assemblee parrocchiali per la 
consultazione in vista del prossimo Sinodo Dioce-
sano sono state autentica ricerca pastorale, sintesi 
delle quali sono state  consegnate alla Segreteria 
del Sinodo che si svolgerà il prossimo dicembre. 

Si continua: 
- viene confermata la rappresentazione della 

commedia dialettale “Per amur e per deussciù” 
nelle serate dell’11 e 12 novembre 2012 da parte 
della nostra compagnia teatrale; 

- si propone che la rassegna canora da parte dei 
cori presenti in parrocchia ed il coro parrocchiale di 
Cogno sia nella serata di sabato 3 novembre; 

- si pensa di sostituire la mostra fotografica sto-

PARLIAMO DI:  Vita dei Consigli Pastorali - sintesi dei verbali  

UNA TV CHE TI ACCENDE 

digitale terrestre canale 28 all’interno del mul-
tiplex Rai, sul satellite al canale 801 SKY e an-
che in streaming sul sito internet www.tv2000.it 
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rica (per mancanza di materiale arrivato) con l’e-
sposizione in chiesa dei quadri dei parroci defunti, 
che hanno esercitato il loro ministero da cento anni 
ad oggi, in abbinamento ai cartelloni realizzati dalle 
classi quinte della scuola primaria di Piamborno. 

- Il “palio delle contrade”, ipotizzato mesi fa’, di 
fatto è sostituito con il torneo di calcio in coinciden-
za all’inaugurazione del nuovo campo sintetico il 
prossimo 9 settembre 2012 con  il taglio del nastro 
alle 14,45 e alle h. 15:00 la celebrazione della mes-
sa “sul campo” 

Rimanendo in tema di tornei si leggono alcune 
regole per l’uso del predetto campo. I vari suggeri-
menti, in collaborazione col gruppo sportivo dell’o-
ratorio, serviranno a stendere un regolamento che 
potrà essere migliorato con l’esperienza. 

Viene sottolineato che per l’uso  dovrà essere 
sempre presente un responsabile-adulto e gli orari 
dovranno tener conto della vita ordinaria dell’orato-
rio. 

- le luminarie da mettere sulla facciata della 
chiesa, a basso consumo energetico, si acquisteran-
no, ma dovrà essere calcolato perfettamente il nu-
mero di metri necessari perché il tutto risulti bello e 
gradevole, e provvedere ad una soluzione ottimale 
per la loro sistemazione con mezzi adatti e sicuri. 

- viene confermato per venerdì 21 settembre la 
visita guidata all’interno della parrocchiale da don 
Giuseppe Fusari “direttore del museo diocesano ”, 
per tutta la popolazione. Servirà anche a preparare, 
con l’aiuto di ragazzi volontari la manifestazione 
che interesserà molti luoghi della Valle Camonica 
denominata “Del bene e del bello” prevista nei gior-
ni 12 e 13 ottobre con i seguenti orari di visite gui-
date alla nostra chiesa centenaria:  

• sabato 12 ottobre: visita guidata,           
dalle ore 14:30 alle 17:30; 

• domenica 13 ottobre: visite guidate, dalle 
ore 09:00 alle 10:00; dalle ore 13:00 alle 
14:00; dalle ore 16:00 alle 18:00. 

Dopo queste informazioni, legge alcuni stralci 
della lettera fatta pervenire tramite e-mail dalla 
Sig.ra Bruna Mariangela che anche se assente, ha 
voluto dare il proprio contributo agli argomenti po-
sti all’ordine del giorno. 

Proseguendo comunica che dal prossimo anno 
pastorale vi sarà una collaborazione tra la nostra  
Parrocchia e la Parrocchia di Cogno, quasi un avvio 
in sordina e graduale della futura unità pastorale, 
che per ora riguarderà il “ICFR 1: Betlemme”. I 6/7 
bambini e relativi genitori di Cogno inizieranno 
questa esperienza con le famiglie di Piamborno, 
presso il nostro oratorio. 

Rimanendo in tema di bambini, riferisce che 

anche per l’anno scolastico 2012/2013 ci sarà lo 
“spazio aggregativo” . Non sarà più presente, per 
motivi di studio, la Sig.na Taboni Federica ma ini-
zierà la Sig.na Sandrini Jessica, l’ “Anno di volon-
tariato sociale Caritas”(A.V.S.) con la speranza  
che sia affiancata da  alcuni volontari di supporto 
(per seguire lo svolgimento dei compiti, favorire i 
giochi di aggregazione, controllare tutte le attivi-
tà). 

Comunicazioni finali: C’è la opportunità di 
rinviare ancora i lavori di sistemazione del sagra-
to? (mancanza di fondi). Dopo i predetti lavori 
non è ipotizzabile delimitare il sagrato stesso con 
la posa di una sbarra elettrica? 

Dopo ampio dibattito i membri del CPP  evi-
denziano: 

-    Si valuti la possibilità di ulteriore proroga. 
-  Viene ribadito dai presenti che il sagrato è 

una proprietà privata, è una “pertinenza della chie-
sa parrocchiale e dell’oratorio anch’esso parroc-
chiale”  e non è, né deve essere un parcheggio 
pubblico. Si rileva poi che viene utilizzato anche 
in modo scorretto: si posteggia dappertutto e non 
solo nelle piazzole ad esso deputate…e soprattutto 
durante la notte, restano sempre delle auto, fur-
goncini e altri mezzi, come fosse una pubblica 
piazza. 

- che lo spazio disponibile deve essere princi-
palmente a servizio delle attività parrocchiali ed 
oratoriane; 

- che rimanendo comunque fruibile durante la 
giornata, da tutti, almeno nelle ore notturne deve 
essere chiuso e rimanere libero da ogni automez-
zo, caravan, moto etc; 

- che sarebbe auspicabile una chiusura anche 
dell’accesso nella parte posteriore del sagrato, per 
renderla solo pedonale. 

Si conviene ad una decisione pressoché unani-
me: sarà a suo tempo auspicabile che venga posi-
zionata una sbarra/e o un dissuasore di entrata al-
l’ingresso principale almeno per le ore notturne.  

Si conclude la riunione con la preghiera. 

PARLIAMO DI:  Vita dei Consigli Pastorali - sintesi dei verbali  

Anche la nostra parrocchia, fa’ suo questo banner 
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Parrocchiale della Santa Famiglia a Piamborno 
di Piancogno 

 

La parrocchiale della Santa Famiglia di Pian di 
Borno, frazione capoluogo del Comune di Pianco-
gno, venne iniziata nel marzo del 1895 e fu aperta 
al pubblico il 16 novembre 1912. Nel 2012 l’im-
ponente struttura religiosa, progettata dall’archi-
tetto Fortunato Canevali di Breno, compie quindi 
100 anni ed in questo anno centenario, all’interno 
di altre manifestazioni che ne celebrano l’esisten-
za, si propone per la prima volta una visita guidata 
alla chiesa come luogo di interesse artistico e reli-
gioso. 
 

L’opera fu sollecitata da don Antonio Bondioni 
già nel 1875: un seme gettato profeticamente ma 
che non vide l’attuazione se non con l’arrivo del 
nuovo parroco, don Gerolamo Maccanelli. Questi 
trovò una maggior accoglienza e posta la prima 
pietra il 28 settembre del 1898 alla presenza del 
Vescovo, Monsignor Giacomo Corna Pellegrini, 
riuscì in otto anni a completare il rustico, dopo 
immani lavori di palificazione in legno di casta-
gno per garantire fondazioni sicure. Alla sua mor-
te, il 5 gennaio 1908, seguì il parrocchiato di don 
Tomaso Scalvinelli, che si propose di portare a 
termine l’opera colossale. 
 

Nonostante la sua maestosità, la struttura risulta a 
tutt’oggi incompiuta: non è infatti intonacata, co-
me invece il progetto originale prevedeva, e anche 
la costruzione del campanile, che avrebbe dovuto 
trovare sede dove ora c’è la sagrestia, venne ab-
bandonata. Completo è invece l’interno, a croce 
latina, con una grande cupola ellittica sormontata 
da una lanterna esagonale. Agli angoli vi sono i 
quattro Evangelisti che, nella loro rappresentazio-
ne iconografica classica, associata alle figure che 
li rappresentano, sembrano in rilievo per l’effetto 
ottico creato dal pregevole trompe l’oeil. 
 

Lo stile è neoclassico, pulito e senza orpelli. L’au-
la è costituita da una navata ampia e alta. I due 
altari laterali sono in legno, pregiamente decorati e 
rifiniti così da dar l’impressione di essere in pietra 
e marmo policromo. Di particolare pregio la pala, 
una tela del Domenighini del 1915. 

anni un'importanza e un valore notevole, grazie alla 
volontà di porre l'attenzione su quei siti ricchi sì di 
valore artistico ma che risultano essere in molti casi 
raramente visitabili. Grazie a questa iniziativa si 
consente invece a cittadini e turisti di avvicinarsi al 
territorio in modo originale e contemporaneamente 
di raccontare la storia e le tradizioni più segrete del-
le nostre comunità. Il  13 e  14  ottobre quindi anche 
la chiesa parrocchiale della Santa Famiglia in Piam-
borno sarà centro di interesse culturale artistico e 
religioso . Un grazie al Comune  che ha appoggiato 
e ha fatto propria la segnalazione che la parrocchia 
aveva già fatto all’inizio dell’estate. Pertanto  
il  Sabato 13 ottobre dalle 14.30 alle 17.30 e la  
Domenica 14 ottobre dalle 9.00 alle 10.00,  dalle 
13.00 alle 14.00, dalle 16.00 alle 18.00, ci saranno 
vari turni di visite guidate e accompagnate per per-
mettere a chi accoglierà la proposta di scoprire lati 
anche meno noti, curiosità e bellezze, mai sufficien-
temente apprezzate della nostra chiesa parrocchiale. 
Come “assaggio” alle giornate  “DEL BENE E DEL 
BELLO” ricordo che venerdì 21 settembre p.v. ore 
20.30 don Giuseppe Fusari, direttore del Museo Dio-
cesano di Brescia, terrà un interessante incontro nella 
chiesa parrocchiale della S. Famiglia di Piamborno, 
proprio per rendere edotti tutti i parrocchiani, della 
“degna” costruzione di cui beneficiano da cento anni. 
Tutti sono invitati e tra gli studenti o comunque i 
più interessati, verranno scelti coloro che poi prepa-
rati ad hoc, guideranno le visite dei giorni indicati.  
Segniamoci in agenda e non dimentichiamo questi 
rari e importanti appuntamenti artistici che elevano 
un po’ il livello culturale della nostra comunità e 
non possono che farci bene, non solo al corpo. 

PARLIAMO DI: “Del Bene e del Bello” a ottobre per il centenario 

Sabato 13 e  
Domenica 14 ottobre  2012 

Questo è il testo di mille caratteri che ci è stato 
chiesto dall’ufficio competente della Comunità  
Montana di Valle Camonica e che  apparirà nel 
sito apposito e nelle brochure, per poter essere in-
seriti nelle "Giornate del Patrimonio Culturale 
della Valle Camonica”.  Nel mese di ottobre infat-
ti i Comuni del territorio fanno rete per lanciare 
una serie di proposte di valorizzazione del territo-
rio Camuno. La manifestazione ha acquisito negli 
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Quaresima 2012: Buon giorno a Gesù 

Se in terza di copertina, a colori c’è l’immagine 
della preghiera nel cortile della scuola dei ragazzi 
delle elementari, durante tutta la quaresima 2012, 
questa proposta è stata accolta, anche se in misura 
un po’ meno numerosa dagli stessi ragazzi delle 
medie. Iniziava alle 7.55 ed era proprio un saluto, 
un “buon giorno”  appunto a Gesù. Che bello vede-
re il desiderio anche di questi più grandicelli, nel 
non voler rimanere senza i tagliandini che hanno 
nei quaranta  giorni fatto ricomporre un bel volto di 
Gesù risorto che ha ornato poi come paliotto, l’al-
tare della parrocchiale per tutto il periodo pasquale. 
Un grazie anche a genitori, insegnanti, nonni/e e 
catechisti presenti. Ecco il Puzzle del. volto del Ri-
sorto: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cene dei “venerdì penitenziali” nelle settimane 
intere di quaresima: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nella prima “Cena povera” è stato ospite don Mar-
co Mori. Abbiamo con lui riflettuto sugli aspetti 
essenziali della 
vita di un oratorio. 
Nella seconda  Sr. 
Blanca e la Novi-
zia dell’istituto di  
Cemmo, Elena, ci 
hanno testimoniato 
delle missioni in 
Argentina. Nella 
terza sono stati gli 
“Amici di Raphael” a raccontarci la missione della 

umanizzazione 
della malattia 
con l’opera di 
don Pierino 
Ferrari morto 
da un anno 
circa e il suo 
sogno di un 
ospedale onco-
logico. Nella 

quarta la te-
stimonianza 
dei volontari 
del “Centro 
di Aiuto alla 
Vita di Piso-
gne”, che 
a i u t a n o  
mamme a 
non abortire. 
Anche se il 
video che avevano preparato, per motivi tecnici, 
non  si è potuto vedere, non dimentichiamo questo 
dramma da taluni paventato come uno dei “diritti” 

DIARIO 
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civili acquisiti dalle società moderne ma disumane, 
con il “box” sottostante, dal titolo: “no all’aborto”, 
lasciato alla lettura e riflessione personale. 

I n f i n e 
l ’ u l t i -
ma ce-
na ha 
v i s t o 

DIARIO 

come testimone un ragazzo della comunità “La Ma-
no Onlus”  di Capodiponte che ci ha ringraziato 
dell’ascolto e del sostegno. 
Grazie a chi ha cucinato ed è intervenuto: ragazzi, 
genitori, adolescenti/giovani e testimoni. 
 

Il prospetto economico della generosità quaresima-
le e non solo, è alla pagina seguente.  
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Parature Quaresimali-Pasquali 
 
 

Ogni Chiesa in-
tesa come edifi-
cio, nei tempi 
forti, come Av-
vento e Quaresi-
ma,  si riveste in 
modo da indica-
re la stagione 
liturgica propria.  
Ecco, per non 
dimenticare an-
che il lavoro di 
chi pensa e rea-
lizza questo  
“vestito” le “pa-
rature” della 

Chiesa in Casa di riposo e della parrocchiale per il 
tempo penitenziale. Ci sono criteri di estetica, di 
opportunità e di lineare semplicità che ne dettano i 
canoni.   
Grazie, anche a chi ha curato ciò. 

DIARIO 

E’ sacrosanto, doveroso e ne-
cessario che ci sia trasparenza 
in quelle che sono le offerte 
che la comunità cristiana dona 
e versa per le varie finalità.  
Anche in tempo di crisi reale, è 
bello sapere che c’è ancora ge-
nerosità in qualcuno… Quanto 
però il superfluo, lo spreco,  
l’inutile, che potrebbe trasfor-
marsi in carità spicciola e orga-
nizzata per varie richieste e bi-
sogni... 
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L’ ICFR nelle riflessioni di una mamma 
 
Sulla bellezza, pur con la fatica della  nuova impo-
stazione catechistica che coinvolge molto di più i 
genitori, mi pare bello condividere con voi una 
lettera  firmata che è giunta in redazione. Eccola : 
 

Caro don Rosario, 
Sono una mamma, che con i dubbi e le paure che 
incontro sul mio cammino, ho riscoperto qualcosa 
di molto importante… 
Quand’ero piccola, sognavo di diventare grande 
per avere una famiglia, bella come lo è stata la 
mia, avere dei figli e realizzare così i miei sogni…
Gesù, c’era, lo conoscevo, ma era più un’ombra…
non capivo bene cos’era la fede! La messa era più 
un rito di Pasqua, Natale… 
Poi sono cresciuta, ho realizzato i miei sogni, ho la 
mia famiglia, 
 Una casa, un uomo che mi vuole bene e due figli 
che sono la nostra gioia. Insomma HO  tutto ciò 
che si può desiderare… ma qualcosa dentro di me 
è cambiato…la voglia di riscoprire un qualcosa 
che col tempo è rimasto racchiuso in un piccolo 
angolo del mio cuore…con i suoi dubbi e i suoi 
perché: GESU’. 
Oggi frequento la Chiesa, gli incontri con uno spi-
rito diverso…ascolto la Parola di Dio, cercando di 
capire e riscoprire un Amico che non mi ha mai 
abbandonato…Partecipo alla S. Messa con l’inte-
resse di un bambino, quando vuole imparare qual-
cosa d’importante, canto pensando a quel Dio 
Grande e Immenso che mi è sempre stato vicino, 
anche quando io dubitavo di Lui;  ascolto le parole 
delle  Omelie cercando ogni volta un insegnamen-
to nuovo e trasmetterlo anche ai miei figli. 
Grazie, agli incontri di I.C.F.R. che mi fanno in-
contrare e confrontare con genitori come me, con i 
miei dubbi e i miei pensieri…perché parlandone si 
arrivi tutti insieme a fare, questo percorso con Dio 
e per Dio…non solo come obbligo verso  i nostri 
figli… 
Così come io ho ritrovato la mia fede, anche tutti 
questi genitori possano capire la Grandezza e l’A-
more che c’è in Dio, perché per insegnare ai nostri 
figli prima di tutto dobbiamo imparare noi, col 
dare il buon esempio! 
Termino scrivendo un’ultima cosa: vorrei mostra-
re ai miei figli un mondo migliore, allora li porto 
alla S. Messa e prima di entrare, dando loro un 
bacio dico loro:”Chiudete la bocca e aprite il cuo-
re” perché vorrei che capissero che ascoltando la 

parola di Dio qualcosa di bello e di vero qui lo pos-
sono scoprire!!! Grazie alle mie piccole esperienze, 
questo è il mio modo di vedere e vivere la fede og-
gi…                  
                                                 Grazie, una mamma. 
 

ICFR 3: In cammino verso il sacramento della 
riconciliazione. 
 

Durante l’anno catechistico appena trascorso, il no-
stro gruppo Icfr3, denominato “Cafarnao”, grazie 
all’approfondimento dei messaggi contenuti nella 
preghiera del Padre Nostro, ha potuto scoprire il 
grande amore che Dio Padre nutre per tutti noi.  
Vorremmo condividere, attraverso questo articolo, 
alcune esperienze significative vissute dai bambini. 
Suggestivo è stato il momento della loro presenta-
zione come candidati al sacramento della Riconci-
liazione: durante la celebrazione della Candelo-
ra” (due febbraio) ciascuno di loro si è avvicinato 
all’altare portando nelle mani una candela simbolo 
della luce, per ricordare la presentazione al tempio 
che Giuseppe e Maria fecero con loro figlio Gesù. 
Altro momento importante è stato la partecipazione 

del gruppo al rito del Giovedì Santo dove alcuni di 
loro hanno rappresentato i dodici Apostoli (vedi 
foto) durante il momento della lavanda dei piedi. 
Inoltre è stato molto gradito dai nostri bambini il 
“gemellaggio” realizzato con i loro coetanei di Ber-
zo Inferiore attraverso il quale hanno vissuto con-
cretamente il sentimento della fraternità, uno dei 
principali obiettivi del nostro cammino. 
Abbiamo concluso questo intenso percorso con la 
celebrazione del sacramento della Riconciliazione: 
i nostri emozionatissimi bambini, accompagnati dai 
loro genitori, hanno conosciuto per la prima volta 
la Misericordia di Dio che, attraverso la persona del 
Sacerdote, ha donato il Suo immenso perdono.  

DIARIO 

Come gli Apostoli, per la lavanda dei piedi nel Giovedì Santo 
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Ora i bambini sono pronti per affrontare il nuovo 
anno catechistico e con loro noi catechiste ci prepa-
riamo ad accompagnarli con entusiasmo. 

Le catechiste ICFR3  
Daniela, Monica, Noemi, Roberta e Sara 

 

31 marzo 2012: Fattore X 2012 
  

Piamborno, la musica si evolve. 
 

“La musica si evolve” non è uno slogan pubblicita-
rio, bensì il degno coronamento di un percorso mu-
sicale intenso. 
Il valore dell' arte è un valore culturale assoluto atto 
all'evoluzione della società umana. 
Partendo da questo punto di vista il gruppo "Fattore 
X" ha dato vita ad un programma innovativo e cul-
turale che, grazie alla disponibilità del teatro dell'o-
ratorio, ha portato lo studio dell'arte musicale nella 
nostra provincia. 

Fare arte non può essere per tutti, deve essere per 
tutti, per chiunque voglia farla. Con questa convin-
zione è nato il gruppo "Fattore X" e continua, an-
che dopo il programma, a vivere una splendida a-
micizia, proprio perchè Fattore X non è un contest, 
ma un'esperienza che raccoglie ed avvicina la gen-
te. La musica, questo strano potere che tutto può, è 
la passione di tutto il mondo e non fa differenza tra 
le società, apre la mente e l'anima, sbaraglia le resi-
stenze dell'ignoranza e arriva dritto al suo intento. 
Per tre mesi il gruppo ha lavorato per dare vita ad 
uno splendido contest in cui si sono sfidate voci 
uniche e personalità speciali, ognuna con il suo per-
corso, ognuna con le sue carte da giocare. Fattore X 
però non è solamente una bell'esperienza passata, è 
un programma che il nostro gruppo ha intenzione di 
portare avanti.Così, dopo una bella pausa per ripo-
sare, stiamo tornando per riorganizzare il program-
ma per il 2013, come promesso durante la serata 
finale. Noi ci siamo, e voi? 
 

Per concludere ringrazio: 
-don Rosario, per la disponibilità del teatro e dell'o-
ratorio, e per l'aiuto nel divulgare il programma e 
farlo nascere. 
-Enrico Sansiveri, per la sua disponibilità nell'orga-
nizzazione delle date e nella gestione della parte 
tecnica del teatro. 
-Gabri, nelle veci di direttore del suono e responsa-
bile mixer. 
-Gabriella, per la sua prontezza nell'affrontare qual-
siasi inconveniente e mancanza. 
-Paola, per l'aiuto nelle scenografie e nell'organiz-
zazione, e nelle veci di fotografa ufficiale. 
-Aurora e Mariangela, bellissime e simpaticissime 
presentatrici, capaci di intrattenerci ed improvvisa-
re su ogni pazzia del vocal coach. 
-Leandro, Nicola, Ilenia, Stefania, Elvis, Michela, 
Maurizio, Agostino, Thomas, Gianni e Steven per 
la bravura, il coraggio e la dedizione nel seguirmi 
nel percorso ed aiutarmi a crescere. 
-Gledis, Mattia, Andrea e Daniela per essersi impe-
gnati nello studiare e seguire il percorso dei cantan-
ti dando il loro giudizio. 
-Non so i nomi, ma tutto il pubblico che ci ha se-
guiti e ci seguirà. 
Per tutto questo e per tanto altro, un arrivederci a 
presto dal vocal coach. 
Fattore X 2013,  Piamborno,  il viaggio continua.  
                       
        Daniele Olivari 

DIARIO 

Al termine della celebrazione delle Prime Confessioni i bam-
bini/e dell’ICFR Cafarnao, hanno sperimentato la misericor-
dia del Padre che perdona, punto d’arrivo del loro itinerario. 

30 maggio 2012 Gemellaggio ICFR 3 con Berzo 
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ICFR 2 nella testimonianza di una mamma dopo 
la giornata speciale a  Cemmo: fonte battesimale 
della Pieve di S.  Siro e in casa della Beata An-
nunciata Cocchetti. 
 

Caro Don Rosario, 
                      sono molto felice di aver condiviso 
anche oggi una splendida giornata con i bambini del 
catechismo. Una giornata ricca di emozioni, di sco-
perte e tante cose belle. Quando si è bambini certe 
cose sembrano noiose e prive di significato…ma 
secondo me la giornata di oggi resterà nel cuore di 
tanti. Il Battesimo è un sacramento che tutti noi ab-
biamo ricevuto, ma in concreto nessuno ricorda nul-
la di quel giorno, dell’emozione che si è provato nel 
“diventare parte di una famiglia così importante co-
me quella di Dio” e con questo piccolo ma espressi-
vo gesto compiuto all’interno di un Battistero, così 
importante come quello visto oggi, un po’ di emo-

zione si sente. Poi il racconto straordinario e la can-
zone, sulla vocazione di madre Annunciata Coc-
chetti, che le due novizie ci hanno così gentilmente 
raccontato…mi ha lasciato nel cuore tante emozio-
ni. E’ bello sapere che ci sono persone generose e 
ricche di amore, proprio come loro .  Proprio in 
questo momento che la vita sembra legata solo ai 
soldi e alle cose materiali, che per essere felici e 
stare bene bisogna comprare le cose più costose, 
avere sempre l’ultimo modello del telefonino, la 
wii e il Nintendo ds… Vedere i bambini giocare a 
bandierina e altri giochi fatti tutti insieme…”non ha 
prezzo”…ma solo mi fa pensare?!? Perché siamo 
così ipocriti, da non riuscire a essere tutti felici con 
queste emozioni?   Io oggi lo sono davvero e andrò 
a dormire con il sapore di questa bellissima giorna-
ta e la speranza che anche nel cuore dei nostri bam-
bini ci sia un bel ricordo di tutto questo…un ab-
braccio e un grandissimo “Grazie” per avermi la-
sciato tante emozioni.                   
                                                           Alessandra B. 
 

Domenica 27 maggio hanno rinnovato il battesimo: 
  

Andreoli Marta, Bonomelli Alessio, Camossi Mat-
teo, Fedriga Mattia, Gheza Elisa, Lazzarini Marco, 
Maranta Erik, Mariolini Thomas, Quispe Fabian 
Robie Herwin, Rinetti Lorenzo, Richini Elena, 
Roncalli Manuel, Scarlatti Marco, Trotti Sara, Va-
rone Christian, Zavala Cuaresma Anderson. 
 

Bottò Fabio, Ducoli Daniele, Fedriga Asia, Fedriga 
Davide, Fedriga Enea, Gabossi Alberto, Gandossi 
Roberto, Gheza  Andrea, Ghiroldi Sara, Ghiroldi 
Matteo, Guida Francesca, Nodari Valentina, Pasqua 
Silvia Maria, Pesenti Alessandro, Priori Luca, Ros-
si Letizia, Saloni Michele. 

DIARIO 

9-10-11 Aprile: l’ ICFR 6 ad  Assisi con la Zona 
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1 maggio 2012 
Gita pellegrinaggio a Pietralba (BZ)  e Cavalese 
 

E’ stato un bel regalo, quello offerto ai collaborato-
ri della Parrocchia, di poter partecipare alla gita-
pellegrinaggio a Pietralba (BZ). 
Nonostante la pioggia incessante, il clima era alle-
gro fin dalla partenza dal sagrato. 
Le località visitate già di per sé meritano una visita, 
in quanto bellissime e naturalmente tutti a contem-
plare il paesaggio “incollati” ai finestrini del pul-
lman, condividendone le emozioni. L’imponente e 
molto curato santuario, incorniciato fra i monti, ha 
ospitato una Messa molto sentita. Il pranzo poi, ha 
offerto un’ulteriore occasione di fare amicizia e 
“fare gruppo”. Si è poi “scoperto” che tale perfetta 
organizzazione era dovuta a Enrico S. (al quale va 
un plauso) che oltre a tale capacità conosceva già 
tali luoghi, per averli già “girati in lungo e in lar-
go” da giovane. Incredibilmente è cessata la piog-
gia durante la foto di rito (con gli ombrelli non sa-
rebbe stata la stessa…). “Dulcis in fundo” tappa al 
caratteristico paesino di Cavalese, con due ore di 
libertà (com'è umano don Rosario!) per visitarlo. Il 
rientro come ovvio con la pioggia. Un grazie anco-
ra. 

Fabrizio Bazzoni 
 

La gita pellegrinaggio a Pietralba dello scorso pri-
mo maggio ci ha spinto a  stendere un elenco di 
tutti i collaboratori per la vita  di oratorio.  Con 
grande e piacevole sorpresa ci siamo accorti che 
quasi un decimo dei parrocchiani nell’arco dell’-
anno sono coinvolti nelle iniziative parrocchiali 
soprattutto per la fiera dei fiori secondo i prospetti 
che seguono. Un grazie e un invito a far sempre 
meglio con lo spirito di servizio autentico e gene-
roso. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DIARIO 
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6 maggio 2012: Cresime 
 

 Tre  vocaboli   per  descrivere  questo  giorno. 
Condivisione:  il  percorso  di  catechesi  seguito 
dai ragazzi. Affabilità:   l’esempio  di  familiarità   
e   umiltà  del Cardinale. Impegno:  necessario per  
dare  continuità  di  Vita Cristiana. Sorprende e 
per questo giunge al cuore l’affabilità del Cardina-
le Giovanni Battista Re che ha presieduto il confe-
rimento del Sacramento della Cresima. 
Con un lessico semplice si è proposto di spiegare 
ai ragazzi come le tre persone: Padre, Figlio, Spiri-
to Santo (Trinità) si riassumano in un solo Dio e 
come questo giorno rievochi il giorno delle Pente-
coste. 
Ciò nonostante, indipendentemente dalle qualità 
del Ministro celebrante e del ricevente,  il Sacra-
mento deve agire come tale cioè, un dono attivo ed 
efficace di Dio. Questo impone sensibilità per  ac-
cogliere il messaggio ed impegno per attuarlo, 
dando così  continuità ad un percorso inoltrato. 
Semplice, ma basilare il consiglio dato ai ragazzi. 
Il futuro non si aspetta come si aspetta un autobus,  
lo si deve preparare e costruire. Importanti sono le 
scelte  che si fanno, non essere impulsivi,  ma os-
servare e discernere il bene dal male. Non farsi 
trascinare dal branco. Maturare nell’altruismo e 
porre singolarmente le proprie qualità a disposi-
zione per porre in essere una continuità della Vita 
Cristiana. Non può mancare un doveroso ma nel 
contempo sentito grazie a chi ha seguito i ragazzi 
nel corso degli anni di catechesi. 
                                                   Orietta  Carrettoni 

La foto a colori dei cresimati 2012 in terza di co-
pertina a colori. 

17 maggio 2012:  
I bambini di ICFR 4,  
ad  Ardesio 
 

È stata un’esperienza positiva in 
quanto abbiamo trascorso una 
giornata divertente ed educativa. 
Abbiamo camminato da Clusone ad Ardesio pre-
gando e chiacchierando. Poi siamo andati nel San-
tuario a celebrare la S. Messa tutti insieme. È stato 
bellissimo ritrovarsi insieme a pregare in un luogo 
dove la Madonna ha fatto tante grazie per chi è in 
difficoltà. Abbiamo pranzato tutti insieme in un 
ristorante nelle vicinanze mangiando molto bene. 
Ci siamo divertiti un sacco a giocare a pallone nel 

campo dell’oratorio mentre aspettavamo il pranzo. 
Per il prossimo anno invitiamo anche i ragazzi che 
non sono venuti perché è bello ritrovarsi insieme, 
pregare e condividere un’esperienza così positiva.  
           Franca B. e Stefania F. 

31 maggio:Una giornata speciale 
 

Cosa si fa quando si partecipa ad un corso per im-
parare a suonare la chitarra? Si suona la chitarra è 
la logica risposta! Ed in parte è vero….Nel nostro 
gruppetto, formato da undici “piccoli chitarristi”, 
che si trova settimanalmente presso l’oratorio, ab-
biamo infatti utilizzato il tempo a nostra disposizio-
ne anche per diventare grandi amici e farci un sac-
co di risate attraverso dei giochi studiati apposita-
mente per imparare la musica divertendoci. Ogni 
occasione era buona per incontrarci a suonare insie-
me, anche oltre la lezione settimanale, e si finiva 
spesso  per uscire a mangiare una pizza o a festeg-

DIARIO 

Il momento conviviale e gioioso, nel ristorante, ad  Ardesio 
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giare qualcosa. A conclusione di questo anno, mol-
to impegnativo ma ricco di soddisfazioni, i ragazzi 
hanno potuto mettere a frutto il loro lavoro animan-
do musicalmente la Santa Messa alla Madonnina 
Nera del 31 maggio. Certo gli spartiti dei canti era-
no appositamente semplificati e i ritmi un poco ral-
lentati per facilitarne l’esecuzione, ma i ragazzi 
hanno saputo dimostrare che insieme si possono 
superare molti ostacoli primo fra tutti la paura di 
suonare in pubblico, riuscendo ad ottenere un di-
screto risultato. E’ stato bello vederli così felici!! Il 
ricordo di questo giorno li accompagnerà incorag-
giandoli a continuare nello studio della musica e a 
mantenere salda la loro amicizia. Un sincero rin-
graziamento va a Don Rosario, che sempre appog-
gia la nostra iniziativa e ai bravissimi Gabriele e 
Diego che seguono con grande passione il gruppo 
dei chitarristi più grandi. Roberta 
 

Ecco alcuni pensieri scritti dai ragazzi che hanno 
suonato alla Madonnina nera: 
E’ stata un’esperienza fantastica, perché abbiamo 
avuto la possibilità di mettere in pratica la nostra 
capacità nel suonare la chitarra. E’ anche stato bel-
lo poter passare una mezza giornata insieme a tutto 
il gruppo. Un’esperienza da ripetere!!    Federica 
Questa esperienza è stata bella e mi ha fatto capire 
che si può stare bene anche insieme. Mi sono di-
vertita molto e spero che questa esperienza si ripeta 
ancora.   Shada 
Per me, essendo al primo anno della scuola di chi-
tarra, suonare alla Messa della Madonnina è stata 
un’esperienza molto bella ed anche molto emozio-
nante perché era la prima volta che suonavo davan-
ti a tante persone. E’ stato molto bello anche fare la 

camminata prima della Messa insieme ai miei 
compagni d’avventura  e mangiare un boccone in-
sieme per non pensare così alla tensione che prova-
vo; nello scendere abbiamo riso e scherzato come 
matti. Dobbiamo, per tutto ciò,  ringraziare Rober-
ta perché ci ha preparato benissimo con tanta pa-
zienza e ha creduto in noi! Speriamo proprio di 
poter rifare un’esperienza simile.    Elena 
L’esperienza che abbiamo fatto alla Madonnina è 
stata molto bella anche se ero molto emozionata di 
suonare insieme ai miei compagni.   Gaia 
È stato faticoso arrivare fino alla meta con una chi-
tarra sulle spalle, ma è stato molto divertente. La 
montagna è meravigliosa e quindi animare una 
Messa è fantastico e se viene fatta con delle chitar-
re diventa ancora più bella e partecipata con mag-
giore intensità da tutti. Tutto sommato sarà un 
giorno che resterà nella storia del nostro gruppo di 
undici appassionati “piccoli chitarristi”, speriamo 
solo il primo di tanti altri momenti in cui noi ra-
gazzi possiamo offrire il nostro servizio alla Co-
munità Parrocchiale.    Michele 
E’ stata una bella giornata all’insegna dell’allegria 
e della buona compagnia, conclusa con un momen-
to di riflessione per tutti noi bambini.   Nicole 
All’inizio avevo vergogna, ma ho visto che suo-
nando tutti insieme ho combattuto la vergogna. Mi 
piace suonare la chitarra.    Alessandro 
E’ stato bello, anche se un po’ faticoso, il cammino 
con chitarra in spalla per raggiungere la Madonni-
na Nera. Emozionante il suonare davanti a diverse 
persone durante la celebrazione della Messa.  Ro-
berto 

2 giugno 2012:  
Quarantesimo della Colonia a Croce di  Salven 
 

Come annunciato da tempo si è svolta a Croce di 
Salven il sabato pomeriggio della festa della  Re-
pubblica  il ricordo della posa della prima pietra 
della casa Vacanze “ M. Nodari”. Buona la parteci-
pazione sia alla camminata nei boschi della Val-
sorda, la mostra delle foto storiche rinvenute, sia la 
festa di conclusione dell’ICFR1 con la verifica dei 
genitori e la cena in compagnia.  
      Pubblichiamo la lettera di don Marco Tombini, 
che avevamo direttamente invitato, in quanto pro-
motore principale e fruitore, ma per motivi di salu-
te non ha potuto intervenire di persona. E’ stata 
letta da don Pierangelo Pedersoli, unico concele-
brante presente sebbene molti invitati, ma tutti im-
pegnati e giustificatisi:  

DIARIO 

I baby chitarristi, dopo il corso durante l’anno in oratorio 
animano la S. Messa del 31 maggio alla Madonnina Nera. 
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Molto Rev.do don Rosario e carissimi abitanti di 
Piamborno, è con vero piacere che ricevo il vostro 
invito a partecipare alla celebrazione della festa 
del quarantesimo anno della costruzione della co-
lonia Marco Nodari di Croce di Salven. Ringrazio 
di cuore, ma per motivi di salute non posso proprio 
partecipare. È un periodo quello che mi ricorda gli 
anni belli della mia gioventù quando ero curato a 
Piamborno. Durante l’anno scolastico ero impe-
gnato in parrocchia, all’oratorio e alle scuole Me-
die. Ma durante l’estate, esclusi i tornei di calcio, 
non c’era niente da fare. La prima estate andai in 
Germania un mesetto a sostituire don Alberto Bac-
canelli, missionario a Stoccarda. Le altre estati 
organizzavo soggiorni montani con l’assistenza 
delle suore in Bazena, Campolaro e a Zuvolo. 
Qualcuno certo ricorderà ancora l’entusiasmo dei 
ragazzi quando si partiva assieme dalla piazza del 
Comune con jeep, furgoncini e cross: ciao, fate i 
bravi, venite a trovarci. Già allora avevamo un 
paio di telefonini, uno in colonia e uno allo Sterlin 
bar, ove ogni sera potevamo scambiare i saluti con 
i genitori. Le suore e le signorine organizzavano 
qualche gioco. Eravamo liberi e non c’erano orari, 
obbligatoria solo la S. Messa. Ci divertivamo an-
che a fare gite ed escursioni. La domenica poi era 
un giorno speciale perché venivano i nostri genito-
ri a trovarci. Tanti ricordano con simpatia quei 
giorni: si mangiava assieme, si faceva una cantata 
e qualche volta anche una bevuta. È stato da qui 
che nacque il desiderio di una colonia tutta nostra. 
Sapete tutti chi si interessò, aiutato da un gruppo di 
giovani e genitori, per acquisto terreno, progetti e 
costruzione. Nel giro di due mesi la colonia era già 

DIARIO 

al tetto. Così anch’io ne approfittai per l’estate del 
1972 ad organizzare il primo soggiorno estivo nel-
la nuova colonia, anche se mancavano ancora tan-
te strutture. Vi partecipò una quarantina di adole-
scenti: ragazzi e ragazze. Era stata un po’ un’av-
ventura, che ancora oggi, quando mi incontrano, 
me lo ricordano. Ma era stato bello: la colonia so-
gnata era nata. Era lì tra il verde dei pini e la bel-
lezza della natura e lì potevi rilassarti e temprare 
la salute tra l’incanto del creato. È anche mio do-
vere in questa occasione ringraziare il braccio (gli 
operai) e la mente (Bruna dott. Bettino) di tutta l’o-
pera. Il popolo di Piamborno in questa attività fu 
veramente unito sentendo la colonia come una cosa 
propria e facendo veramente Chiesa. 

Trombini don Marco 
 
 
 

Domenica 1° luglio 2012: festa in Mine 

Grest luglio  2012:  
Relazione a conclusione  
dell’esperienza 
 

All’appello lanciato a fine 
marzo si sono presentati un 
totale di 48 animatori per 132 
ragazzi che hanno partecipato 
ad  almeno une delle 4  setti-
mane. 20 sono stati/e le new 
entry, non solo arrivati dalla 
fine della prima superiore, ma 
anche ripescati/e dalla 2°  e 3° 
superiore. 4 mamme di cui tre casalinghe, (due an-
che  catechiste durante il resto dell’anno)  e una 
mamma- lavoratrice che ha giocato sui turni di la-
voro con le  colleghe per essere quasi sempre  pre-
sente  nei pomeriggi.. segno che “volere è potere”  
se  c’è passione e si crede in ciò che si fa. 
Due addetti alla segreteria  per tutta la parte orga-
nizzativa e  amministrativa, soprattutto per le gite e 
le uscite in piscina. Uno staff di altre mamme per la 
merenda e il buffet… Cosa  dire con un numero 

Don Fausto mentre celebra la  S. Messa in Mine  
sotto un gazebo antisole 

Genitori, ragazzi catechisti e animatori ICFR 1, alla festa  
finale e alla verifica del loro percorso a  Croce di Salven, nel 

giorno della festa del quarantesimo della stessa 
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così alto? Bellissimo per il 
coinvolgimento, ma  anche 
u n  p o ’  f a t i c o -
so .L’integrazione tra vec-
chi e rodati animatori e 
nuovi arrivati non è sem-
pre stata semplice da gesti-
re: da un lato accogliere 
nello staff nuove persone 
fa’  saltare alcune dinami-
che ormai solide, dall’altra 
i nuovi/e arrivati, anziché 
“andare  a scuola”  di chi 
aveva più esperienza  di 
loro, hanno talvolta prefe-
rito farsi regola a sé. Le  
Gite a Movieland, al Gre-

stinsieme, alla  Valle delle Messi e  al parco “Le 
Vele”, ci hanno sempre regalato emozioni forti e 
tempo bellissimo. Nessuno si è infortunato se non 
piccole escoriazioni o punture di insetti. L’edizione 
2012 lascerà poi un ricordo indelebile nei ragazzi e 
negli animatori perché abbiamo visto giorno dopo 
giorno realizzarsi il campo sintetico, letteralmente  
cresciuto con noi al Grest.  Avremmo voluto averlo 
pronto per l’inizio, ne  abbiamo goduto uno spic-
chio di tempo, prima dell’inaugurazione che sarà 
domenica 9 settembre solo i due ultimi giorni, ad  
avvenuta  consegna cantiere. 
Il tema raccolto in parte nei canti del CD …
riprendeva l’importanza  delle parole. 
- L’alfabeto, base  del parlare, 
- il vero significato delle parole che evita confusio-
ni e male interpretazioni, 
- la scrematura di parole inopportune perché ri-
mangano solo quelle belle: come Ciao! per favore, 
grazie, scusa…fino ad imparare il… 
- dialogo che costruisce relazioni belle con gli altri 
e anche con Dio, l’Altro per eccellenza, incontrato 
ogni giorno nella preghiera finale delle slides video  
-proiettate. 
 La novità di alcuni sketch teatrali con la sto-
ria dei due diversissimi villaggi divisi da atavici 
stili opposti nel parlare e nell’agire, il cui sovrano 
spinge a collaborare con uno stratagemma da lui 
stesso orchestrato, ha offerto con altro linguaggio 
spunti di vita. 
Il mio grazie “diversificato” per impegno, obbe-
dienza e ascolto ai collaboratori per il loro impegno 
e alle famiglie per la fiducia riposta. 
Un appello, anzi due: che si badi di più a ciò che è 

DIARIO 

Nel corso della tre giorni di “Vita in comune dei giovani in 
Oratorio”, insieme alla tinteggiatura del bar dello stesso, della 
sistemazione delle tribune del nuovo campo di calcio e lavo-
retti vari, alcuni giovani  hanno aiutato nella “messa in sicu-

rezza completa” della cappella feriale che ora è così ! 

educativo e proprio della proposta parrocchiale, più 
che alla custodia  dei ragazzi e che ci sia più rispet-
to dei tempi di iscrizione. Alla fine delle date uffi-
ciali delle iscrizioni erano una quarantina … Siamo 
arrivati a 67 ragazzi/e dalla 1° alla 4°  elementare e 
65 dalla 5° alla terza media.  132 in totale, con la  
seguente presenza media: 
prima settimana 106, la seconda  107, la terza 101, 
e la quarta 115. 
Un ultima cosa non meno importante: Abbiamo 
avuto con noi, Emmanuel Emalu il seminarista U-
gandese che ha condiviso  questo mese di Luglio. 
Lo ringraziamo della sua  presenza e testimonianza.          

      don Rosario M. 
 

P.S. Per il 2013 sarà necessario che gli animatori oltre 
alla partecipazione alle attività di formazione personale 
e organizzativa reale e previa, garantiscano almeno la 
presenza a due settimane di Grest e sappiano che il ser-
vizio durante le uscite/gite e la piscina è necessario abi-
tualmente.Ne riparleremo…! 
 
 

5, 6,7, 8 Agosto: Vita in comune in oratorio  
 

Una ventina di giovani, la maggior parte anche ani-
matori del grest appena terminato, non stanchi del 
mese trascorso con i ragazzi nell’esperienza di ser-
vizio, hanno vissuto una tre giorni e tre notti, con 
una buona dose di fatica: il Bar dell’oratorio è stato 
ri-tinteggiato, le tribune del calcio ripulite da edera, 
spini e colorate con pittura uniforme, oltre a mo-
menti di svago, di abbuffate meritate e di gioco. 
Non è mancata anche la preghiera. Grazie.  
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Sport,Olimpiadi e altro 
 

Estate 2012, un'estate calda, anzi bollente dal pun-
to di vista meteorologico, un'estate che avrebbe 
dovuto trascinare nel mondo sportivo gente di o-
gni età, persone che non hanno mai sentito parole 
come  dressage o pressing, la magica estate degli 
europei di calcio e delle olimpiadi. Non ho l'età di 
Matusalemme ma ho ricordi adolescenziali con 
bambini ed anziani che trascorrevano le sere a 
guardare le partite del Settebello azzurro, i tuffi 
di  Giorgio Cagnotto e Klaus Di Biasi, i fulmi-
nei 200 piani di Pietro Mennea, ma di quell'epoca 
mi ricordo le prestazioni fisiche, il tifo, il sentirsi 
così coinvolti che sembrava fossimo anche noi sul 
podio a sentire l'inno azzurro mentre saliva il tri-
colore e commuoverci per questo. Pensandoci a-
desso mi rendo conto del grande potere che da 
sempre i mass media hanno sulle nostre emozioni 
e quanto sanno influire positivamente o no sulla 
nostra vita. Una riflessione amara infatti mi dice 
che quando ripenserò all'anno 2012 non mi verrà 
in mente la medaglia di bronzo degli azzurri del 
volley dedicata sul podio al compagno di squadra 
drammaticamente scomparso, o all'oro conquistato 
da Carlo Molfetta nel taekwondo, ma tutta una 
serie di servizi su Alex Schwzazer o su Federica 
Pellegrini.. Sono pienamente d'accordo sulla gra-
vità del gesto del marciatore italiano che porta in 
primo piano la piaga del doping nello sport, ma un 
conto è rendersi consapevoli che  questo tarlo non 
si riesce a debellare e approfondire con dibattiti  e 
trasmissioni televisive questo argomento, un altro 
é martellare ogni spazio televisivo con le immagi-
ni dell'autoaccusa di Alex e relativa crisi umana. 
Certo un'atleta iridato rappresenta  un esempio da 
seguire, un imput a giovani sportivi a fare sempre 
meglio e sarebbe stato bello se questo "incidente" 
avesse potuto trasmettere il messaggio umano: A-
lex Schwazer un ragazzo che non ha saputo af-
frontare gli ostacoli che la vita ti pone davanti per-
ché famoso ma solo, quindi ragazzi anche se siete 
i primi in qualcosa volate basso e tenetevi vicini 
gli amici perchè "servono veramente nel momento 
del bisogno", purtroppo non è stato così. Un'altra 
cosa mi sia concesso aggiungere è lo scavare a 
ritroso, morbosamente, nella vita di persone famo-
se per meriti sportivi. Sarebbe bello che 
di Federica Pellegrini sapessimo come è arrivata al 
nuoto, le sue ore su e giù per una vasca olimpica, 
il coricarsi presto, l'alimentazione sempre sotto 

controllo, come riesce una ragazzina ad "accettare" 
tutto questo? Non i suoi amori, le sue uscite serali 
prima delle gare, il suo apparire nelle pubblicità  
ecc., sono scelte personali che ognuno avrà pure il 
diritto di fare! Due esempi quelli sopracitati che mi 
spingono a pensare che mentre una volta il bravo 
giornalista o telecronista sportivo ti trascinava in 
mischia, cioè ti coinvolgeva nelle vicende sportive 
al punto di restare amareggiato per una sconfitta ed 
esultare dopo aver lottato per una vittoria, oggi ci 
lasciamo vivere accanto lo sport, guardiamo le par-
tite come fosse un banale telefilm e ci interessiamo 
invece a tutto quello che ruota intorno e che riem-
pie di più il nostro spazio informativo sul mondo. 
Per fortuna il rimedio esiste e sta nell'usare la no-
stra testa, così tra quattro anni chissà se a Rio ci 
interesserà chi era a cena con Montano la sera pre-
cedente alla finale o se aspetteremo trepidanti l'oro 
di Clemente Russo sul ring, Ciao, alla prossi-
ma.                                                                             
                                                                                                                                Mariangela  Moscardi 
 

Relazione tecnica del nuovo campo sintetico in  
Oratorio 

Su iniziativa del Gruppo Sportivo dell’Ora-
torio si è deciso di partecipare al bando promosso 
da Regione Lombardia per la riqualificazione degli 
impianti sportivi. Questo prevedeva l’erogazione di 
un mutuo a tasso zero da parte dell’Istituto per il 
Credito Sportivo a due condizioni principali: l’im-
porto complessivo dei lavori non superiore a cento-
cinquantamila euro e l’idoneità del progetto rispetto 
alle prescrizioni tecniche contenute nel bando stes-
so. Per quanto riguarda il primo punto, il quadro 
economico relativo all’intervento proposto ha evi-
denziato una somma complessiva di centocinquanta 
mila euro; in merito alla regolarità formale dei re-
quisiti soggettivi ed oggettivi del progetto, il Comi- 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DIARIO 

Il campo sintetico pronto per essere inaugurato 
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tato Tecnico di Valutazione regionale, in data 9 
novembre 2011, ha deliberato l’ammissibilità del-
l’istanza presentata a beneficiare dei contributi re-
gionali in conto interesse pari a   novantatremila-
centottantaquattro euro (93.184 €). Questo signifi-
ca che l’intera spesa sostenuta viene coperta dal 
mutuo a tasso zero di centocinquantamila euro, e-
stinto in venti anni nella misura di settemilacinque-
cento euro l’anno.  

Dal punto di vista tecnico-operativo, la ri-
qualificazione del campo da calcio per renderlo in 
erba sintetica ha comportato una serie di lavori pre-
liminari. 

In primo luogo è stata effettuata una scarifi-
ca del terreno esistente dello spessore di circa cm 
10. Questo trattamento viene svolto impiegando 
una macchina che scalfisce la superficie in modo 
da livellarla e renderla idonea a ricevere un nuovo 
rivestimento. 

La seconda fase di lavorazione ha compor-
tato la formazione del sottofondo del campo da 
gioco mediante la fornitura di materiale stabilizza-
to, modellato con pendenza dello 0,6% per lo scolo 
delle acque di precipitazione. Di seguito, seguendo 
la stessa inclinazione, è stato steso l’asfalto rullato 
a caldo. Questo, essendo impermeabile, assolve 
anche la funzione di drenaggio orizzontale delle 
acque meteoriche, che vengono convogliate in una 
canaletta prefabbricata dotata di griglia superiore 
antitacco in acciaio zincato e posata sui lati lunghi 
del campo.  

Successivamente è stato posato il manto in 
erba artificiale del tipo “mono-filo” di altezza pari 
a 40 mm. Presenta due diverse tonalità di verde 
stabile ai raggi ultravioletti, è composto da una 
speciale fibra con particolare forma a diamante per 
garantire le peculiarità di resistenza all’usura e di 
durata nel tempo ed è dotato di micro-fòri per il 
drenaggio.  

Infine si è predisposto l’intaso, costituito da 
uno strato in sabbia quarzifera che conferisce stabi-
lità al manto erboso e da uno strato più leggero con 
elastomero termoplastico, secondo le prescrizioni 
del regolamento dalla lega nazionale dei dilettanti, 
con funzioni prestazionali sia per l'attività sportiva 
degli atleti che per assicurare il corretto rimbalzo 
del pallone. Dal punto di vista della compatibilità 
ambientale, tale prodotto può essere definito eco-
compatibile grazie alle sue caratteristiche di resi-
stenza all’aggressione dei raggi ultravioletti e della 
muffa, di imputrescibilità, di elevata opposizione 

all’invecchiamento e di assenza di odori sgradevo-
li anche alle alte temperature.  

Le dimensioni del campo da gioco (34x58) 
rientrano nel range delle misure regolamentari per 
il gioco del calcio a 7, come prescritto dalle fede-
razioni sportive. Lungo tutto il perimetro inoltre 
c’è una fascia larga due metri priva di qualsiasi 
ostacolo, in accordo alle norme del CONI per la 
sicurezza degli impianti per la pratica sportiva.  

I campi di calcio in erba sintetica richiedo-
no ripetute irrigazioni che ne migliorano l’effi-
cienza tecnica e accrescono il benessere dei gioca-
tori, in quanto comportano la stabilizzazione del 
substrato prestazionale, l’abbassamento della tem-
peratura superficiale e la pulizia del terreno di gio-
co.  

In questo caso per l’irrigazione del campo 
è stato previsto l’utilizzo dell’acqua di falda e so-
no stati installati quattro irrigatori di gittata pari a 
25 m, due per ogni metà campo. 
L’impianto di illuminazione è stato rinnovato e 
adeguato alle normative vigenti. Contestualmente 
alla recinzione del campo da gioco sono stati posa-
ti i pali rastremati in acciaio zincato per l'installa-
zione della rete ferma-palloni. 

Lungo tutto il perimetro del campo è stato 
realizzato un cordolo in calcestruzzo armato come 
basamento per la recinzione dello stesso, che è 
costituita da una rete in acciaio zincato rivestito in 
plastica romboidale di colore verde e interrotta in 
due punti per la messa in opera di altrettanti can-
celli delle dimensioni di mt 1,20 x 2,20 che rap-
presentano i nuovi ingressi pedonali. 

Altre opere edili che sono state realizzate 
nello spazio destinato ad area di gioco sono le pla-
tee in calcestruzzo armato per il fissaggio delle 
due porte e delle due panchine per gli allenatori e 
le riserve.    

      Studio di ingegneria Mariotti Damiano 

DIARIO 

 

Chi vuol contribuire 
perché crede all’opera 
fatta, faccia un bel 
 bonifico alla 

  

Banca Credito Cooperativo di Brescia  
filiale di Piancogno, via Nazionale  

                     sul  conto 320991 intestato a 
 

Parrocchia S. Famiglia  e S. Vittore  
PROGETTI SPORTIVI  

IBAN: IT 75 Y  08692  55470  032000320991 
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CALENDARIO PASTORALE 

Visita alle famiglie (ultima tranche): 
 

Con metà settembre 2012 vorrei riprendere la visita 
alle famiglie iniziata in quaresima del 2010. Il gior-
no sarà il giovedì. Celebrando entrambi al mattino, 
posso dalle 16.30 alle 19.00, compiere questo bel 
momento di accostamento casa per casa (se cades-
sero funerali di giovedì chiedo ai parenti che siano 
benevoli nel collocarli non dopo le 14.30, per poter 
iniziare, dopo l’eventuale funerale, questo 
“ministero dei vivi”). Come già sperimentato, nella 
settimana precedente la visita verranno messe nella 
casella di posta delle vostre case dei biglietti, con 
l’invito a riconsegnare il modulo con le indicazioni 
chiare dell’indirizzo, dell’ interno, del nome che 
spero si trovi sul campanello e dell’orario preferito. 
E’ ovvio che gli anziani, o chi è solo, sono invitati 
a  scegliere  l’orario 16.30-17.30, per lasciare l’ora-
rio che precede la cena alle famiglie dove si lavora 
e si arriva più tardi. 
E’ necessario che, chi gradisce la visita, consegni 
nella mia buca delle lettere il modulo entro la do-
menica che precede la settimana fissata per la via, 
così da organizzarmi nello stilare l’ordine di pas-
saggio. E’ previsto un quarto d’ora circa per casa . 
A volte basta meno, a volte è opportuno che mi fer-
mi di più. 
Le vie interessate per la seconda parte di settembre, 
ottobre, novembre, saranno in ordine: 
 Via XI febbraio, Lanzato e Belarna. Chi poi prece-
dentemente non aveva restituito il cedolino, ma de-
sidera che passi da  casa, me lo faccia sapere… cer-
cherò, sempre se possibile di giovedì, di metterlo in 
lista accordandoci di volta in volta.  Grazie a chi mi 
invita. Voglio ritenere amici anche chi non ritiene 
opportuna la mia visita nella propria casa. 
 

CALENDARIO FINO ALL’AVVENTO 2012 
 

Domenica 9 settembre: 
 
Giornata inaugurale del campo sintetico in oratorio 
nonché giornata diocesana della scuola. h.14,45 
taglio del nastro. h.15.00 S. Messa all’aperto nel 
nuovo campo - Rinfresco per tutti. 
Partite di calcio per i Piambornesi in successione 
continua,  adolescenti, giovani, compreso divertita 
assicurata per le “mamme” e le “vecchie glorie”... 
Dal lunedì 10 nelle serate di lunedì, martedì, giove-
dì e  sabato torneo ragazzi di Piamborno e dei paesi 
della Valle  per testare il nuovo campo. 
 

Mercoledì 12: 
 
 Primo giorno di Scuola e  ripresa  del servizio 
mensa e spazio aggregativi per chi si è iscritto. 
 
 

Giovedì  13 settembre  
ore 7,45-7,55: benedizione ragazzi, insegnanti e  
genitori c/o cortile delle elementari per inizio an-
no.   

 

Venerdì 14 settembre  
ore 20,15: incontro per  genitori dell’anno della 
Cresima e Prima Comunione (2001) 
Per indicazioni pratiche relative alla celebrazione 
del 25 Novembre, consegna moduli per i padrini 
etc.   
 
Sabato 15 settembre : 
Ore 20.00 a  Capodiponte (monastero di S. Salva-
tore) Preghiera per la Valle, rivolta  a tutte le co-
munità cristiane, e soprattutto ai membri dei 
CPPP, CPAE,  catechisti, Collaboratori etc.. 
 

Domenica 16 settembre:  
festa annuale Gruppo Alpini. La Messa principale 
eccezionalmente  è posticipata alle ore 11.00 
 

Giovedì 20 settembre: S. Eustachio  
patrono della Chiesolina: S. Messa alla chiesolina 
alle h.18.00.  Segue rinfresco per tutti i presenti. 
  
 

Venerdì 21 settembre: 
h. 20.00 nella Chiesa parrocchiale in preparazione 
alla festa del  
            “Centenario dell’apertura 1912-2012”: 
presentazione storico-artistica  curata da don G. 
Fusari, direttore del Museo Diocesano di Brescia 
per tutti. 
 
 Venerdì  21 settembre : 
h. 20.30 all’oratorio di   Piancamuno: inizio itine-
rario di preparazione al matrimonio Cristiano 
(fino al  23 novembre)  tel. allo 0364– 560098 

 

Domenica 23 settembre:  
Giornata del Consultorio di ispirazione cristiana 
G. Tovini di Breno con sensibilizzazione e raccol-
ta fondi annuale 
 
Avvio dell’ICFR gruppo Betlemme nati prevalen-
temente nel 2005, dalle 17.00 alle 19,00 in orato-
rio 
 
 

Martedì  2 ottobre: Festa degli angeli Custodi 
Alle h. 17.00 nella chiesa della casa di riposo sono 
invitati a partecipare alla Messa straordinaria 
della festa, tutti i bambini delle scuole d’infanzia e 
delle famiglie che hanno avuto il battesimo del/la 
loro piccolo/a nel 2012 con benedizione finale per 
loro. 
 

Domenica 30 settembre: 
Inizia il Mese Missionario, cioè mese della Mis-
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sione e della ripresa dell’evangelizzazione e della 
catechesi dei ragazzi, adolescenti, giovani e adulti.  
Alle 14.30: Battesimi comunitari del Mese 
 

Giovedì 4 ottobre: 
h. 20.30: all’oratorio di Lovere (Bg): inizio itinera-
rio di preparazione al matrimonio Cristiano (fino al 
2° dicembre) tel. al 338-1956001. 
 

Venerdì 5° ottobre:  
“Primo venerdì del mese”. In mattinata, dopo la  
S. Messa delle 8,15 alla Casa di Riposo e l’adora-
zione mensile per il gruppo dell’Apostolato della 
Preghiera, verrà portata la S. Comunione agli ospiti 
dei tre piani e in paese. Chi ha in casa un malato 
che desidera la visita mensile lo segnali: lo aggiun-
geremo volentieri all’elenco.  
Ogni Primo venerdì del mese  c’è fisso questo ap-
puntamento e questo servizio pastorale. 
 

Domenica 7 ottobre: 
Avvio dell’anno catechistico-oratoriano 
 

Sabato 13 e Domenica  14:   

“DEL BENE E DEL BELLO”:  
presentazione  artistico-spirituale della nostra  
Chiesa parrocchiale, nel Centenario di apertura 
della stessa secondo il programma convenuto con 
Comunità Montana e  amm.ne  comunale 
 

Domenica 21 ottobre:  
Giornata Missionaria Mondiale  
A Roma ci sarà la Canonizzazione del Beato P. 
G.Piamarta Bresciano, fondatore degli Artigianelli 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Domenica 28 ottobre:  torna l’ora solare 
 
Domenica 28 ottobre: festa degli anziani 

 

Triduo per prepararsi alle Feste  
dei Santi e dei Morti 

 

Lun 29,mar 30 e merc 31 ottobre 
al mattino di questo triduo  

le Messe alla Casa di Riposo  
e di sera, in parrocchiale 

 
 
 

Lunedì 29 ottobre :Inizio del “Triduo defunti” 
 

h. 8.00: lodi dei defunti e h. 8.15 S. Messa (per i 
bambini/e defunti) in “Casa di riposo” e predica-
zione straordinaria con consegna  dei “CERI” da 
accendere in casa davanti ad un altarino domestico 
con le foto dei propri cari 
h. 9.00-10.30: Confessioni per tutti (Cdr) 
 

h. 15.30: (in parrocchiale): preparazione alle feste 
dei Santi e dei Morti per adolescenti e giovani con 
confessione per donare l’indulgenza ai propri de-
funti.  
h. 16.30 - 18.00: Confessioni per tutti (in parroc-
chia) 
h. 20.00: S. Messa in suffragio dei tanti giovani 
defunti della parrocchia; consegna finale dei 
“CERI” da accendere in casa davanti ad un altari-
no domestico con le foto dei propri cari. 
 

Martedì 30 ottobre 
 

h. 8.00: lodi dei defunti e h. 8.15: S. Messa  (cdr) 
(per i papà defunti) 
h. 14.30: confessioni per i ragazzi della 5°,  
1° e 2° media 
h. 20.00: S. Messa in suffragio dei defunti;  
 

Mercoledì  31 ottobre Vigilia della  Solennità 
h. 8.00: lodi dei defunti e h. 8.15 S. Messa  (cdr) 
(per le mamme defunte) 

CALENDARIO PASTORALE 
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Confessioni fino alle 10.30 (Cdr) 
h. 14.30: confessioni per i ragazzi 4° elem 3° me-
dia 
 

Confessioni in parrocchia dalle 15.00 alle 17.30 
h.18.00: S. Messa “Vigilia dei Santi” in Parrocchia 
h.19.00: alla chiesolina 
 
Giovedì 1° novembre  
 

“SOLENNITA’ DI TUTTI I SANTI”(di precetto) 
 

dal mezzogiorno del Primo di novembre a tutto il 
due, visitando una chiesa, è possibile l’indulgenza 
plenaria per i defunti alle solite condizioni 
h. 7.30 - 8.00: Confessioni   
h. 8.00: S. Messa in parrocchiale per la santità di 
tutti i fedeli della comunità 
h. 10.30: S. Messa in parrocchiale (PRO POPULO) 
h.14.30: Vespro in parrocchiale, processione e 
 S. Messa al cimitero a lode e gloria dei “Santi lo-
cali” noti a Dio 
h. 17.00: S. Messa alla Casa di Riposo per la santi-
tà di tutti i fedeli della comunità 
 
 

Venerdì 2 novembre: 
 

  Commemorazione dei fedeli defunti 
 

Dal 1° all’8 novembre visitando il cimitero, è pos-
sibile l’indulgenza plenaria per i defunti alle solite 
condizioni.  
 

h. 8.00: lodi dei defunti e h. 8.15: S. Messa in 
C.d.R. (per i sacerdoti e le suore defunti, nativi o 
che hanno operato in paese)  
1° venerdì del Mese – Comunione ai  malati e o-
spiti CDR in mattinata e in paese. 
 

h. 15.00: S. Messa al cimitero per tutti i defunti 
h. 20.00: S. Messa in parrocchiale per le anime 
abbandonate del Purgatorio, processione al ci-
mitero e benedizione delle tombe.  
 

Nei giorni fino all’ 8 novembre compreso, viene 
proposto un momento di preghiera comunitaria al 
cimitero alle h. 16.00. 
 

- sabato 3: S. Rosario dei defunti. 
- domenica 4: h. Vespro dei defunti.   
- lunedì 5: Il Padre Nostro di S. Matilde per i  de-
funti.  
- martedì 6: Corona dei 100 Requiem.   

- mercoledì 7: le sette parole di Gesù in croce per 
i defunti.  
- - giovedì 8: Coroncina per le anime del                          
purgatorio.  
 
 

Sabato 10 e domenica 11 novembre:  
 “Raccolta di San Martino”  

Venerdì 16 novembre :  
Centenario di apertura ai fedeli della Chiesa Par-
rocchiale della Santa  Famiglia in Piamborno. 
h. 20.00: S. Messa  solenne presieduta  dal Vescovo 
di Brescia. Sua Ecc. Mons. Luciano Monari. 
 
Domenica 18 novembre:  
Raccolta viveri e oggetti di igiene personale e col-
lettiva per le Claustrali di Bienno. 
 
 

Domenica 25 Novembre:  
Festa di Cristo Re   

Ultima domenica dell’anno liturgico “B” 
ore 10.30: conferimento della Cresima e della Pri-
ma Comunione ai ragazzi/e del gruppo 
“Antiochia” (nati nel 2001) da mons.  Ivo Panteghi-
ni, delegato vescovile. 
 
 

Lunedì 21 novembre: 
festa liturgica della Purificazione della Vergine 
Maria:  giornata delle Claustrali. 
 
 

Domenica  2 dicembre:  
1°di Avvento “C”  

(prevale la lettura del Vangelo di S. Luca) 

CALENDARIO PASTORALE 
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Per non buttare troppo presto in soffitta l’esperienza  estiva del GREST 2012, incolla su cartoncino la pa-
gina, ritaglia lungo il tratteggio e fa una gara a tempo da solo con un cronometro, o in compagnia di ami-
ci,... Per verificare chi è il più veloce nel ricomporre il puzzle. Se preferisci l’immagine della pagina suc-
cessiva o la fotocopii - e così puoi giocare con due immagini diverse - o ne sacrifichi una e scegli l’altra. 

PAGINA DEI RAGAZZI 
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PAGINA DEI RAGAZZI 

24 24 



27 

CALENDARIO DELL’EREMO DI BIENNO 

Proposte dall’ EREMO DI BIENNO e di ZONA 
 

L’Eremo di Bienno è una “casa” a servizio delle parroc-
chie della Valcamonica. Essa offre  opportunità e pro-
poste che la singola parrocchia non è in grado di poter 
offrire. Ecco le prossime già in calendario   

S. Messe per i “figli in Cielo”. 
 

 Purtroppo molte famiglie sono toccate dal dolore 
per la scomparsa dei loro figli in incidenti stradali, tra-
gedie sul lavoro o nel tempo libero, suicidi, malattia, 
HIV etc… Il dolore per i papà, mamme e familiari  che 
rimangono, è indicibile. Questi appuntamenti di pre-
ghiera mensile (fraterna vicinanza, S. Messa h. 16.30, 
preceduti da possibilità di colloquio e/o confessione) 
sono un momento di grande mutuo aiuto. Sono rivolti e 
pensati per le famiglie di ragazzi e giovani prematura-
mente scomparsi, sotto i 30 anni. 
 

OTTOBRE -  SABATO 13: ore 16.30,  
NOVEMBRE - SABATO 17: ore 16.30  
DICEMBRE - SABATO 15: ore 16.30 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

GENNAIO 2013 : - SABATO 12: ore 16.30 
FEBBRAIO - SABATO 16: ore 16.30 
MARZO -  SABATO 16 ore 16.30 
APRILE - SABATO 13: ore 16.30 
MAGGIO -  SABATO 11: ore 16.30 
GIUGNO - SABATO 15:ore 16.30 
 
 

      RITIRI PER SACERDOTI: “Io cerco il tuo volto”   
OTTOBRE – giovedì 11: ore 9.15 -13,00  
NOVEMBRE -  giovedì 15 
DICEMBRE - giovedì  13  
----------------------------———————————————————————————————————————————————--------------------------------------------------------------------- 

GENNAIO 2013 – giovedì 10  
FEBBRAIO -   il giovedì 21  
MARZO -. giovedì 14 
MARZO - il 28 : Giovedì Santo, in cattedrale  
MAGGIO -  giovedì 9 
GIUGNO - giovedì 6  
 

UAC, UNIONE APOSTOLICA DEL CLERO  
Il mercoledì mattina, una volta al mese, per la forma-
zione e la fraternità sacerdotale, dalle ore 10.15 alle 13.  
3 ott., 21 nov., 19 dic., 23 gen. 2013, 28 feb., 20 mar. 
17 apr., 22 mag.,13 giu.  
 
 

Gruppo Galilea:  
per sposi cristiani segnati da esperienze di vita sofferen-
te che possono e vogliono sentirsi “chiesa” e continuare 

a chiedere la vicinanza dell’amore del Signore come luce e 
forza, …Che desiderano percorrere un cammino di fede per 
sentire che Dio li ama…(separati, divorziati, conviventi, 
risposati civilmente…) 
Il secondo giovedì di ogni mese  dalle 20,00 alle 22,00 
 

    Ritiri mensili per donne  
(tema: La porta della fede) 
Ore 09.00 Accoglienza, Ore 09.15 Preghiera delle lodi 
- Meditazione, preghiera personale, confessioni 
Ore 11.30 Santa Messa per le vostre intenzioni 
Ore 12.30 Pranzo e fraternità 
Ore 14.00 Preghiera pomeridiana 
Ore 15.00 Conclusione 
 

SETTEMBRE - MERCOLEDÌ 19 
OTTOBRE - MERCOLEDÌ 17 
NOVEMBRE- MERCOLEDì 21 
DICEMBRE - MERCOLEDÌ 12   
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

GENNAIO 2013 - MERCOLEDÌ 16 
FEBBRAIO - MERCOLEDì 20  
MARZO - MERCOLEDÌ 20 
APRILE - MERCOLEDÌ 17 
MAGGIO -  MERCOLEDÌ 15:  pellegrinaggio 
GIUGNO - MERCOLEDÌ 5  
 
 

La Scuola di preghiera (IV anno) 
Le domeniche di aprile 2013 - 7, 14, 21, 28 - con don Marco 
Busca e don Sergio Passeri, dalle 20.15 alle 22.15.  
 

La Santa Messa domenicale dell’Eremo 
Tutte le feste di precetto. Una celebrazione cantata e pro-
lungata. Da ottobre a marzo alle ore 16,30; da aprile a set-
tembre alle ore 17. 
 

Le settimane teologico pastorali per sacerdoti 
Un’occasione per la formazione permanente e la fraternità 
dei sacerdoti 4 all’8 febbraio e dal 22 al 26 aprile 2013. 
 
 

Incontro di spiritualità per gli adulti: 
  

“La porta della Fede” Una serata di preghiera che inizia 
con la preghiera del rosario e prosegue con la Messa, la pro-
posta di riflessione e l’Adorazione Eucaristica personale. 
Un mercoledì al mese, dalle 20 alle 22. 
 

12 sett. - 10 ottobre - 14 nov. - 12 dicembre - 9 gennaio 
2013 - 13 febbraio - 13 marzo - 8  maggio - 12 giugno.  

Per info: 0364 - 40081 
www.eremodibienno.it     
 info@eremodibienno.it 
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Un servizio al servizio:  
il Consultorio “Tovini” di Breno. 
 

Talvolta le persone, le coppie, le 
famiglie attraversano momenti di 
difficoltà, di sofferenza, di confu-
sione. Talvolta ancora si chiudono sperando che il 
momento passi, che la burrasca si indebolisca e che 
le acque si calmino. Magari si vergognano dei pro-
pri problemi, pensano di essere gli unici ad essere 
tanto sfortunati, che nessuno li possa capire e che 
chiunque resterebbe esterrefatto di fronte al raccon-
to della situazione. Certamente non tutte le persone 
o le coppie o le famiglie attraversano periodi di 
profonda difficoltà ma non possiamo dimenticare 
che essa è presente nella vita, che nessuno ancora 
ha inventato un vaccino contro il disagio, la soffe-
renza, il dolore e la sfortuna. Tuttavia esiste un ser-
vizio, a Breno, aperto a tutti, che si preoccupa di 
offrire aiuto, consulenza, terapia, formazione, ac-
compagnamento a chi lo richiede, a chi si trova in 
quei momenti difficili. 
Si diceva poco fa che non sempre chi si trova nel 
bisogno trova la spinta a chiedere aiuto, ad uscire 
dalla “stanza buia” ed incamminarsi verso qualche 
spiraglio di luce. 
Eppure anche il disagio, personale o relazionale, 
rappresenta un problema degno di essere curato. 
Così come ci si rivolge al medico per un'influenza, 
un mal di gola, e per tanti altri problemi quotidiani, 
così è molto utile chiedere una consulenza quando 
il problema non riguarda la gola, un braccio o il 
piede, ma riguarda le proprie emozioni, le proprie 
reazioni, il proprio “sentirsi”, le relazioni, il rappor-
to con gli altri, le paure, il panico, le fobie, i dubbi. 
Compiere il primo passo significa prendere il tele-
fono e comporre lo 0364 - 327990. Risponde la se-
greteria del consultorio, si fissa un appuntamento 
iniziale con lo scopo di raccogliere le informazioni 
anagrafiche della persona e le caratteristiche del 
problema. A seconda della situazione verrà succes-
sivamente proposto un consulente. 
Al Consultorio Tovini prestano il proprio servizio 
psicologi/psicoterapeuti, uno psichiatra, una peda-
gogista, un avvocato rotale ed una serie di profes-
sionisti che vengono contattati a seconda del biso-
gno. 
Sono molti i tipi di disagio che approdano al con-
sultorio, ognuno con la propria storia, i propri ten-

tativi di soluzione (alcuni fai da te, altri con l'aiuto 
di professionisti), il proprio dolore e lo specifico 
peso sulla propria quotidianità. Ogni persona è di-
versa dalle altre, è un universo complesso fatto di 
esperienze, assetti psicologici, ambienti di prove-
nienza, nuovi contesti relazionali, ecc. 
Nonostante tutto, sempre rispettando l'unicità della 
persona, è possibile osservare la presenza di segni 
ascrivibili ad alcune grandi categorie di disagio, che 
attraverso la professionalità dei consulenti e l'impe-
gno degli utenti possono essere affrontate con suc-
cesso, risolvendo completamente il problema o fa-
vorendo l'utilizzo di nuove strategie che rendono 
meno pesante il fardello. 
     Livio Rinaldi 
    Psicologo Psicoterapeuta 
 

Presentazione del progetto 
“Con Noi” dell’azienda terri-
toriale. 
 

Una presentazione in Power 
Point, con immagini molto ap-
propriate e un commento essen-
ziale fatto dalla dr.ssa Resinelli 
Daniela e dr.ssa Francesca Da-
brassi, è stata fatta nell’aula audiovisiva del 1° pia-
no del nostro oratorio, dopo le “ ceneri” della sera 
(il 22 febbraio 2012) Di fronte alla genitorialità pro-
blematica che va crescendo, c’è bisogno di attivare 
una nuova e fantasiosa solidarietà con famiglie at-
tente  ai piccoli bisogni. Molto bello e significativo 
il logo:  una famiglia completa in primo piano, ha 
dietro a  sé  stilizzata, non oppressiva, né impiccio-
na, un’altra coppia di adulti che danno una mano 
con alle spalle l’abbozzo di una casa aperta, a cui 
mancando una parete, rimanda all’apertura agli altri 
e il bisogno di un supporto. Il progetto sostenuto 
anche dalla fondazione Carialo ha visto la parteci-
pazione scarsa, indice di quanto si abbia paura an-
che solo a parlare e confrontarsi su questi temi, o 
peggio ancora che non si vogliano vedere, perché si 
vuol star comodi con le proprie sicurezze. Tuttavia  
chi ci ripensasse, sappia che  si può contattare le 
referenti del progetto: 
 
 Francesca Cabrassi Cell. 389-4898976 - Psicologa 
 Daniela Resinelli Cell. 389-4899070- Psicopedago-
gista   
 

FINESTRA  APERTA 
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Dalla Scuola Primaria 
2 maggio:   
“Festa degli Alberi” 
 

...Mettici tanti bambini 
interessati, una maestra 
altrettanto curiosa e u-
n’esperta di natura ed il 
gioco è fatto! Proprio come un gioco abbiamo vis-
suto quest’esperienza che ci ha permesso di trovar-
ci tutti insieme, sabato 18 maggio, a festeggiare i 
nostri amici alberi. 
Come ogni anno l’Amministrazione Comunale ha 
deciso lo spazio nel quale piantare nuovi alberi e, a 
nostro parere, il giardino della scuola media è stato 
un’ottima scelta; si tratta di un giardino ampio che 
separa l’istituto della scuola secondaria dalla strut-
tura della scuola materna. Nonostante si trovi a po-
chi passi dalla nostra scuola, non avevamo mai pre-
stato troppa attenzione a quest’area verde che ha 
potuto offrire alla nostra fantasia molti spunti. 
Tutto è partito dalla decisione che sarebbe toccato 
proprio a noi, alunni di seconda e terza, allestire la 
festa degli alberi: la fantasia non ci mancava, l’en-
tusiasmo neppure, avevamo una buona dose di in-
traprendenza, una quantità forse eccessiva di viva-
cità che doveva essere in qualche modo dosata ed 
una discreta porzione di voglia di sapere cose nuo-
ve. Così, in una tiepida mattina di marzo, è arrivata 
Elena, un’esperta di natura dell’Associazione 
“Pizzo Camino”, che ci ha guidati alla scoperta del 
giardino attraverso le fasi di esplorazione, misura-
zione, esposizione e analisi vegetazionale. 
All’apparenza sembrano paroloni di un vecchio 
studioso barbuto che passa i suoi giorni rinchiuso 
nel suo studiolo polveroso, ma in realtà tutto è 
semplice e lo si può facilmente capire attraverso i 
cartelloni che abbiamo realizzato e che riassumono 
il lavoro svolto. Il momento che sicuramente tutti 
ricordiamo con allegria è la misurazione dell’area 
che abbiamo eseguito con metodi poco professio-
nali: con i piedi, le mani, saltando... Ne sono uscite 
misure davvero “sballate” come dicono i cartelloni. 
Elena, allora, ci ha fornito un metro per poter pren-
dere le misure correttamente, quasi come dei geo-
metri. Il risultato è stato davvero preciso. 
Chi dice che il muschio è un essere vivente che non 
parla? Abbiamo scoperto che ciò che ci circonda sa 

trasmetterci informazioni importanti se solo impa-
riamo a capire il suo linguaggio verde. Il muschio 
è la bussola del bosco, un riferimento orientativo 
come il sole, utile per trovare i punti cardinali. Se 
il tronco di un albero è ricoperto da questa soffice 
copertina verde, siamo a nord. Ne consegue che il 
punto opposto è il sud e che il sole nasce ad est e il 
punto opposto, l’ovest, è dove tramonta. Per ac-
corgerci che non serve uscire di casa con una bus-
sola in tasca, ci siamo messi in cerchio attorno ad 
un tronco ricoperto di un po’ di muschio ed abbia-
mo giocato a “indovina il punto cardinale”. Per 
completare l’esplorazione, Elena ci ha guidati alla 
scoperta dei vari tipi di piante esistenti nel giardi-
no ed insieme le abbiamo classificate in erbacee, 
arbustive e arboree. Le abbiamo poi suddivise in 
base al tipo di foglie in aghifoglie e latifoglie. Alla 
fine del lavoro abbiamo fatto un giochetto diver-
tente in cui ognuno di noi doveva indicare la for-
ma delle piante con il corpo. 
E’ stata una bellissima esperienza che ci ha arric-
chiti e resi più consapevoli dell’importanza dei 
nostri amici alberi e, con il contributo dei bambini 
di seconda, i quali hanno cantato una canzone sul-
la natura, ci sentiamo di dire che il verde non è 
solo il colore degli alberi ma anche dell’anima di 
chi, come noi, crede nel rispetto di tutti gli esseri 
viventi. 
                I bambini e le bambine delle classi terze. 
 
Dalla Scuola  
Primaria:  
Visite guidate delle 
maestre con le 
quinte alla chiesa. 
 

Frutto delle due visi-
te guidate fatte in 
momenti diversi del-
l’anno scolastico ap-
pena trascorso, sono 
dei cartelloni realiz-
zati per dare un as-
saggio artistico-
storico nell’anno del 
centenario della chiesa. Come abili giornalisti i 
ragazzi/e guidati dalle insegnanti e da don Rosa-
rio, hanno fatto una descrizione essenziale della 
nostra chiesa parrocchiale.  
 

FINESTRA  APERTA 
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Il Pinocchio dei genitori. 
 

Per il secondo anno il gruppo genitori della Scuola 
Materna ha messo in scena un piccolo spettacolo 
teatrale in occasione del Carnevale. Quest' anno 
però oltre a rappresentarlo in asilo per i bambini, il 
gruppo genitori (e non solo genitori), su spinta de-
gli “attori” stessi, ha voluto sbarcare al Teatro del-
l'Oratorio. Al termine della sfilata è andato infatti 
in scena Pinocchio. Non nascondo il mio scettici-
smo iniziale nel poter proporre ad un pubblico più 
ampio lo spettacolo; questo è stato però travolto 
dall'euforia degli attori, dalla loro voglia di fare e 
di provare e dalla loro sicurezza in scena. Ogni 
volta che partecipo ad un gruppo teatrale è bello 
vedere come il teatro unisca e come in ognuno di 
noi ci sia, a volte a nostra insaputa, un attore. Inol-
tre, a mio avviso, una serata alla settimana in cui si 
vestono i panni di Pinocchio, della Fatina o di 
Geppetto sono un ottimo modo per staccare la spi-
na dalla realtà quotidiana, tornare bambini o me-
glio non essere più né padri né madri né figli né zii 
e per un paio di ore essere “ciò che si vuole “ per 
poi tornare ricaricati nella quotidianità. Non na-
scondo che non è stato tutto così idilliaco: gli 
scontri sulle battute che non piacevano, su come 
realizzare le scenografie, la caciara del gruppo, 
che è formato prevalentemente da donne, e si sa 
hanno sempre qualcosa da dire, ma tutto ciò a te-
stimonianza che era un gioco ma che aveva una 
sua importanza, si volevano fare le cose fatte bene. 
Insomma ci siamo divertiti, ma cosa ancor più im-
portante, ci siamo conosciuti e abbiamo - per un 
giorno - dato vita a quell' importante struttura che 
la comunità intera possiede e dovrebbe contribuire 
a rendere viva: l'Oratorio. Per dovere di cronaca il 
nostro Pinocchio è arrivato fino al teatro dell'ora-
torio di Esine, su invito della dirigente scolastica, 
positivamente colpita dalla nostra performance, e 

per l'occasione sono stati invitati i bambini della 
Scuola materna di Esine e gli anziani della RSA di 
Esine. Dopo le vacanze estive ripartiremo con un 
altro spettacolo. Chi volesse partecipare sarà ben 
accolto. Per informazioni può scriverci all'indirizzo 
di posta elettronica fantagenitori@gmail.com, op-
pure usare un metodo ben più antico ma altrettanto 
efficace: chiedere in giro. 
        lo pseudo regista Emanuele Richini 
 

Spettacolino di ringraziamento per le maestre 
da parte dei ragazzi di 5 A e 5 B 
 

Mercoledì 30 maggio 2012 noi ragazzi delle due 
quinte abbiamo preparato un “piccolo” spettacolo 
tutto dedicato alle nostre maestre, per ringraziarle 
del lavoro svolto per noi e con noi. 
Abbiamo pensato che dopo cinque anni in cui sia-
mo stati loro alunni e visto che dobbiamo lasciarle, 
anche se a malincuore, per entrare alle medie, ab-
biamo voluto salutarle in modo diverso e originale. 
La serata si è svolta con poesie, canti, quiz e com-
medie. In questo spettacolo noi ragazzi ci siamo 
calati in parti serie, divertenti e ironiche per stupire 
le nostre maestre. Quest’avventura partita come 
ringraziamento ci ha fatto scoprire quanto è bello e 
spassoso lavorare e creare insieme in un unico 
gruppo. C’era tanta preoccupazione per l’esito fina-
le, ma possiamo dire di essere riusciti nel nostro 
intento! Ringraziamo tutti coloro che hanno colla-
borato, sperando che questo sia solo l’inizio… 
“Facciamo un girotondo con la mano nella mano le 
maestre tutti insieme ringraziamo”. “Franca, Laura, 
Mariella, Vincenza, Raffaella, Nadia e Celestina, 
per questi cinque anni con voi grazie di cuore”  
 

Nicolò, Simone Ghi, Gabriele e Simone Ghe. 

 FINESTRA  APERTA 
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FINESTRA APERTA 

Festa Volontari RSA “Rizzieri”   
 

Pubblichiamo il discorso che il presidente ha ri-
volto in occasione dell’annuale festa dei volonta-
ri. Eccolo: 
    

L’incontro di oggi è per ringraziare le persone che 
dedicano parte del loro tempo alla nostra Fonda-
zione. Persone che in momenti di crisi economica, 
come quelli che stiamo vivendo, diventano ogni 
giorno più preziose. I nostri volontari sono attual-
mente circa una trentina. Il gruppo “Abbiamo bi-
sogno di un angelo” è nato a fine 2008. I volontari 
si occupano di varie attività quali: giardinaggio, 
compagnia agli Ospiti, aiuto lavanderia. Ultima-
mente  “alcuni uomini” hanno ingrossato il gruppo 
andando a prendersi cura del nostro giardino, oc-
cupando il “posto” lasciato da due volontari storici 
della nostra struttura: il sig. Menolfi, la cui memo-
ria è ancora viva in tutti noi, e il Sig. Ghiroldi che 
per problemi di salute non può più essere presente 
e che siamo contenti di ringraziare oggi. Inoltre, 
abbiamo un gruppo di sette signore, ben organiz-
zato. Ogni pomeriggio, a turno, una di loro viene 
in struttura per “occupare” qualche ora con alcune 
nostre ospiti proponendo delle attività quali il caf-
fè insieme, il dipinto, il gioco delle carte o passeg-
giate in giardino. I volontari sono persone di età 
diversa, con un bagaglio di esperienze individuale 
differente, ma con tanta voglia di donarsi agli al-
tri. Prima di passare ai giochi che le nostre educa-
trici hanno organizzato, e per riallacciarmi a quan-
to appena detto  voglio informare che anche tutti i 
componenti del Consiglio di Amministrazione  
della Fondazione sono volontari, in quanto presta-
no la loro opera gratuitamente e con senso del do-
vere. 
 

                Il presidente V. Luscietti 
 
 

Ecco il testo della canzone che i ragazzi hanno de-
dicato alle loro maestre 
 

Girotondo per le maestre  
 

Ero un piccolo bambino solo giochi nei pensieri  
E in un lampo eccomi grande e’ gia’ l’ora della scuola  
Quanti sogni ora metto nel mio nuovo zainetto,  
Quanti sogni ora metto nel mio nuovo zainetto  
Che emozione il primo giorno mai potro’ dimenticare  
Con la mamma a me vicina forte il cuore mi batteva  
Un sorriso, eri tu che mi aspettavi,  
Un sorriso, eri tu che mi aspettavi  
Dai facciamo un girotondo con la mano nella mano,  
Le maestre tutti insieme ringraziamo  
Dai facciamo un girotondo con la mano nella mano,  
Le maestre tutti insieme ringraziamo  
Con te ho imparato storia, scienze, inglese e geografia  
Matematica e disegno, italiano e geometria  
Ma il tuo esempio mi ha insegnato ancor di piu’,  
Ma il tuo esempio mi ha insegnato ancor di piu’  
La pazienza infinita per noi bimbi birichini,  
Il tuo ascolto sempre pronto ai bisogni dei bambini  
Quante volte anche mamma ti ho chiamato,  
Quante volte anche mamma ti ho chiamato  
Dai facciamo un girotondo con la mano nella mano,  
Le maestre tutti insieme ringraziamo  
Dai facciamo un girotondo con la mano nella mano,  
Le maestre tutti insieme ringraziamo  
Ero un piccolo bambino guarda come son cresciuto  
Ora grazie a te maestra sono pronto a continuare  
Ma nel tempo portero’con me il tuo affetto,  
Ma nel tempo portero’ con me il tuo affetto  
Queste sono le radici del mio splendido futuro  
Quel che poi saro’ da grande io lo devo anche a te  
Il mio grazie forte canto con il cuore,  
Il mio grazie forte canto con il cuore  
Dai facciamo un girotondo con la mano nella mano,  
Le maestre tutti insieme ringraziamo  
Dai facciamo un girotondo con la mano nella mano,  
Le maestre tutti insieme ringraziamo. 
 

 
 
 

Classi 5^a e 5^ b 
anno scolastico 

2011/ 2012  
testo e musica: 

Roberta Pellegrini 
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Matrimoni Cristiani  
celebrati nel 2011  
fuori parrocchia 
Poiché questi sposi giuridicamen-
te già residenti fuori parrocchia e comune non risul-
tano nei registri dei matrimoni dell’anagrafe parroc-
chiale.  Ci è gradito tuttavia segnalare la loro scelta 
coerente col battesimo e ci scusiamo per l’involon-
taria omissione. 
 1. Bertini Duilio  con Cascio Alessandra 
 2. Maurizio Ghiroldi con Girelli Eleonora 

———————————— 

Lauree 
     Davide Luscietti, laureato in 
ingegneria meccanica (V.O.) nel 
2006, il 20 aprile 2012 ha conse-
guito il Dottorato in Tecnologie e 
Sistemi Energetici per l'Industria 
Meccanica presso l’Università 
degli Studi di Brescia. 
 

   Vincenzo Minolfi, in data 26 aprile 2012, ha con-
seguito il diploma di Laurea in Matematica presso 
l'Università Cattolica del Sacro Cuore, sede di Bre-
scia, discutendo la tesi: "Analisi e implementazione 
di un aggregatore sociale geolocalizzato". 
 

    Daniela Molinari in data 28 giugno 2012 ha con-
seguito la laurea in Scienze della formazione prima-
ria presso l’Università Cattolica  di Brescia. 
   A tutti e tre le congratulazioni della redazione! 
———————————————————— 
Gruppo Liturgico. 
 

Lunedì 28 maggio si è tenuto l’ultimo incontro di 
quest’anno pastorale del gruppo liturgico. Di primo 
acchito l’esperienza può sembrare fallimentare a 
causa della scarsa partecipazione. Con questo scrit-
to vogliamo descrivere cosa sono questi incontri, 
come si svolgono e a chi sono rivolti, nella speranza 
che altri sentano il desiderio di partecipare. 
Gli incontri del gruppo liturgico si tengono ogni 
lunedì dalle ore 20 alle ore 21 in un’aula di catechi-
smo del nostro oratorio. Per le ore 21 si termina pe-
rentoriamente perché poi don Rosario continua la 
serata con i gruppi Ado&Giovani. Non si tratta, co-
me forse molti credono, di andare a sentire in anti-
cipo una predica sul Vangelo della domenica se-
guente. No, si leggono naturalmente le letture della 
domenica a venire, ma per ogni lettura cerchiamo la 
frase che più ci ha colpiti, quella che sentiamo più 
vicina al nostro pensare e, se vogliamo, la condivi-
diamo con gli altri presenti. Cerchiamo anche di 
trovare, aiutati dai nostri sacerdoti don Rosario e 

don Fausto, il nesso logico che lega la prima lettura 
con il Vangelo, cercando di capire anche perché è 
stato scelto proprio quel Salmo. Così a volte anche 
le nostre menti si aprono alle Scritture come fu per i 
discepoli  di  Emmaus quando Gesù: 
“…..cominciando da Mosé e da tutti i profeti, spie-
gò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a Lui”. 
(Lc 24,27) Da quanto detto fino ad ora, si capisce 
che questo incontro è rivolto a chi sente il bisogno 
di interiorizzare la Parola di Dio e il Messaggio di 
Gesù, come esorta San Paolo nella Lettera ai Tessa-
lonicesi (1 Ts 2,13): “Accogliete la Parola di Dio 
non come parola di uomini, ma qual è veramente: 
Parola di Dio”. Scriveva poi Tertulliano nei primi 
secoli dopo Cristo: “Cristiani si diventa, non si na-
sce” e lo si diventa seguendo gli insegnamenti di 
Gesù; ma come seguirli se a mala pena li conoscia-
mo? Ammettiamolo, quante volte usciamo dalla 
Messa senza neppure ricordare quali sono state le 
Letture proclamate, oppure con dei dubbi o delle 
curiosità di cui avremmo voluto la spiegazione. Ec-
co, questa “ora del lunedì” è l’occasione giusta per 
approfondire e colmare i dubbi e le perplessità. 
A ragion del vero, non tutti gli incontri sono prolifi-
ci e vivaci, alcune volte la partecipazione dei pre-
senti langue; pazienza, siamo certi che anche queste 
serate più spente servono per farci crescere nella 
Fede. Allora invitiamo tanti a partecipare ai prossi-
mi incontri che inizieranno da settembre perché, se 
anche c’è il detto che “pochi ma buoni”, è anche 
vero che nella quantità ci si arricchisce tutti di più. 

                   Palmina e Eli. 
Operazione “Gedeone” 
 

Partita quasi in sordina, la proposta  di trovare 
un gruppo di volontari che offrano almeno un’ 
ora al mese per “stare” in chiesa parrocchiale, 
per abitarla, per intrattenersi nella preghiera e 
nella lettura, anche per presidiarla umanamente, 
continua... Siamo arrivati ad una quarantina di 
persone sulle circa trecento (come appunto il 
numero dei soldati di Gedeone, scelti per una 
missione importante, 
raccontata nel libro 
dei Giudici, nell’A.T.) 
che potrebbero copri-
re nel mese tutto l’ar-
co della giornata di 
apertura della stessa. 
Chi volesse aggiun-
gersi, segnali la sua 
disponibilità al parro-
co, indicandogli gior-
no e ora.   
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COMUNITA’: la vita che giunge a compimento 

Mistero d’amore 
                                                                                      

Morte                                                                                        
parola assurda,  come ti temevo.                                                                                        
Il mio terrore era talmente                                                                                        
vibrante da cancellarti dal mio vocabolario,                                                                                       
dal mio pensiero.                                                                                       
Sfuggirti, scappare era                                                                                        
questo il mio progetto.                                                                                      
In te vedevo la desolazione                                                                                      
di un sogno mancato,                                                                                       
interrotto,                                                                                      
distrutto.                                                                                      
Cattiva, Famelica, Ingiusta                                                                                      
morte: era il mio grido! 
Adesso sei Mistero. 
Nel silenzio di fronte a Te  il mio 
essere trema. 
Trema per il grande mistero di Vita, 
che celi nella tua profonda intimità. 
Noi così piccoli uomini 
Tu sì grande Amore. 
Amore che mi porterà nelle Sue braccia, 
fra le quali danzerò, 
finalmente, con Lui. 
                      Maria Teresa Botticchio                                                    

Fedrighi Pietro  
 

Nato  il 7 giugno 1941  
Morto il 17 luglio 2012 

 

“Un grazie  
per essere  

entrato  
nella nostra vita.  

Ciao.” 

 
Natalina Nemesio  
Ved. Laffranchi,  

 
Nata il 24 dicembre  1922  
 Morta il 28 luglio 2012 

 
 “La tua vita  
nella nostra  
per sempre” 

 
Mario Pedersoli   

 
Nato il 6 novembre 1941   
 Morto il 9 luglio 2012  

 
 “Grazie a  Dio  

di tutto!” 

 
Fedriga Giacomina 

 
Nata il 30 settembre 1922  
Morta il 25 giugno 2012 

 
 
 

“Prega per noi!” 
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 Domenica ore 8.00 In Chiesa Parrocchiale 
 ore 10.30 In Chiesa Parrocchiale 
 ore 17.00 nella Chiesa della Casa di Riposo 

Lunedì ore 8,15 nella Chiesa della Casa di Riposo 
(preceduta alle 8.00 dalle Lodi Mattutine) 

 ore 18.00 in Chiesa Parrocchiale 
(preceduta alle 17.30 dalla recita del S. Rosario) 

 ore 20.00 in Oratorio: incontro gruppo liturgico con preparazione della 
Messa domenicale successiva, a partire dalle letture del lezionario. 

Martedì ore 8,15 in Chiesa Parrocchiale (preceduta alle 8.00 dalle Lodi 
Mattutine e seguita  dall’ Esposizione ed adorazione  

Eucaristica, con benedizione alle 9.00) 

 ore 17.00 nella Chiesa della Casa di Riposo 
(preceduta alle 16.30 dalla recita del S. Rosario) 

Mercoledì 
 

per chi, prima del 
lavoro, vuole  

partecipare ad una 
Messa feriale  

ore 6,30 nella Chiesa della Casa di Riposo; a seguire… 
Recita delle “Lodi” anche per  studenti e chi vuole 

ore 18.00 in Chiesa Parrocchiale 
(preceduta alle 17.30 dalla recita del S. Rosario) 

Giovedì 
 

 
ore 8,15 in Chiesa Parrocchiale 

(preceduta alle 8.00 dalle Lodi Mattutine)  
da settembre a maggio compreso: concelebrazione 

Venerdì ore 8,15 nella Chiesa della Casa di Riposo 
(preceduta alle 8.00 dalle Lodi Mattutine) 

 

Il 1° venerdì del mese, dopo questa S. Messa segue l’ado-
razione mentre viene portata la comunione nei reparti del-

la casa di Riposo. Poi agli anziani e ammalati del paese 

 ore 18.00 in Chiesa Parrocchiale 
(preceduta alle 17.30 dalla recita del S. Rosario) 

sabato ore 8,15 in Chiesa Parrocchiale alle 8.00 Lodi Mattutine con  
lettura del lezionario feriale del sabato  

e comunione eucaristica fuori dalla Messa 
Dopo le  

16.00 inizia il  
giorno festivo  

ore 18.00 Messa festiva della vigilia in “Parrocchiale” 
(preceduta alle 17.30 dalla recita del S. Rosario) 

ore 19.00 Messa festiva della vigilia 
alla “Chiesolina”, in località Bettolino 

- Poiché risiedono in parrocchia due sacerdoti, ciascuno celebra abitualmente una S. Messa al giorno, 
 alternando mattino/sera e sede ( parrocchiale e casa di riposo).  
 

- Le intenzioni le raccoglie il parroco che le calendarizza e le distribuisce anche al confratello residente.  
- Il lunedì mattina e sabato mattina (h. 9,00 - 11.00) il parroco offre la quasi certezza della sua pre-
 senza nell’ufficio parrocchiale al piano rialzato dell’abitazione (via XI febbraio, 18) 

    Ciò non significa che solo a quell’orario o giorno lo si possa trovare ! 

 

CONFESSIONI: 1/2 ora prima di ogni Messa è presente il celebrante (chiedere!) 
 - Il sabato pomeriggio dalle 17,00 alle 18,00: confessioni individuali. 
 - La domenica mattina dalle 7,30 alle 8,00: confessioni individuali. 
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